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1. PROFILO DEL DIPARTIMENTO 
 

1.0 La storia 
 

Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione è stato istituito con Decreto Rettorale n. 567 del 30 
settembre 2022, completando un percorso di riorganizzazione accademica avviato con l'entrata in vigore 
della legge 240/2010 (Riforma Gelmini). Questa riforma ha ridefinito l'assetto organizzativo dell'Università 
di Teramo, portando alla disattivazione della precedente Facoltà di Scienze della Comunicazione e alla sua 
transizione verso una struttura dipartimentale più agile e funzionale. 
Nel triennio 2022-2024, il Dipartimento ha consolidato la propria identità accademica e organizzativa, 
distinguendosi per la sua capacità di integrare in modo sinergico le tre missioni fondamentali dell'Università: 
Didattica, Ricerca e Terza Missione. Questo periodo è stato caratterizzato da: 

● L'implementazione di una struttura organizzativa articolata, con un sistema di governo che include 
un Direttore, un Vice-direttore e una rete di delegati, commissioni e gruppi di lavoro strategici. 

● Il monitoraggio costante della qualità della didattica e della ricerca, attraverso il lavoro della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) e delle commissioni AQ dei Corsi di Studio, in 
collaborazione con il Presidio della Qualità di Ateneo. 

● L'attivazione di progetti strategici, tra cui iniziative di orientamento, job placement, 
internazionalizzazione, welfare studentesco e sostenibilità, con particolare attenzione al bilancio di 
sostenibilità e di genere, redatto annualmente a partire dal 2021. 

A partire da novembre 2024, è stata rifinita la struttura delle aree strategiche e dei relativi delegati, al fine 
di rispondere in modo sempre più mirato alle necessità degli studenti e al contesto accademico in continua 
evoluzione. Le nuove deleghe e le aree di riferimento sono state definite come segue: 
 

● Didattica: 
o Aree di riferimento: 

▪ Tutoraggio 
▪ OFA 
▪ Orientamento 
▪ Progetto POT 
▪ Job placement 

 
● Terza Missione (Stakeholder Engagement): 

o Aree di riferimento: 
▪ Stakeholder engagement per l'area economico-aziendale 
▪ Stakeholder engagement per l'area delle arti performative 
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● Mobilità Erasmus e Internazionale: 

o Aree di riferimento: 
▪ Mobilità Erasmus 
▪ Programmi internazionali 

 
● Inclusione, Pari Opportunità, Diverse Abilità, Sostenibilità: 

o Aree di riferimento: 
▪ Inclusione studentesse e studenti con Disabilità/Dsa 
▪ Progetto speciale: Tecnologie digitali per l'inclusione 
▪ Pari opportunità 
▪ Sostenibilità 
▪ Welfare 
▪ Polo Universitario Penitenziario (PUP) 

 
In linea con i cambiamenti tecnologici e sociali che caratterizzano il settore della comunicazione, il 
Dipartimento si è proposto come punto di riferimento per la formazione e la ricerca, ponendo particolare 
attenzione all'innovazione e alla sostenibilità. Attraverso una forte collaborazione con gli stakeholder locali, 
nazionali e internazionali, ha contribuito allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
 
 
1.1. Missione, visione strategica e analisi di contesto 

 
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione, in linea con i principi fondamentali sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica Italiana, promuove la libertà di ricerca e didattica, valorizzando il merito e garantendo pari 
opportunità a tutte le sue componenti, senza discriminazioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni e 
condizione personale. Il Dipartimento si impegna a rispettare e promuovere i principi di sostenibilità sociale, 
ambientale ed economica, con particolare attenzione alla parità di genere, come testimoniato dal Bilancio di 
Sostenibilità e di Genere introdotto nel 2021. 
Il Dipartimento si propone di contribuire attivamente all’innovazione del dibattito scientifico e culturale, sia 
a livello nazionale che internazionale, con un focus specifico sulle tematiche emergenti nel campo della 
comunicazione, dei media digitali, dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie. L'obiettivo è quello di 
promuovere la crescita economica, sociale, culturale e civile dei territori di riferimento, creando un impatto 
positivo attraverso un modello di sviluppo inclusivo e sostenibile che rispetti le sfide ambientali e promuova 
la responsabilità sociale. 
Una parte fondamentale di questa missione è l’integrazione tra ricerca, didattica e terza missione. Il 
Dipartimento si impegna a fornire un'offerta formativa all'avanguardia, capace di garantire a studenti e 
dottorandi una preparazione solida, teorica e pratica, che risponda alle esigenze in continuo mutamento del 
mondo professionale e delle comunità locali. Questa interazione tra le diverse funzioni accademiche 
consente di costruire un ambiente di apprendimento dinamico, in grado di adattarsi rapidamente alle 
trasformazioni tecnologiche e alle nuove esigenze sociali. 
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Il Dipartimento si colloca come un punto di riferimento nel panorama accademico, favorendo il dialogo tra il 
mondo accademico, le istituzioni, le imprese e la società civile. La continua evoluzione dei media digitali, delle 
tecnologie emergenti e dei modelli comunicativi richiede una costante capacità di adattamento e 
innovazione. Il Dipartimento, quindi, pone un particolare focus sulla formazione di professionisti in grado di 
rispondere a queste sfide, con un forte impegno verso l'internazionalizzazione e il coinvolgimento attivo 
nelle questioni globali, dalle politiche di sostenibilità alla digitalizzazione. 
In questo contesto, il Dipartimento si propone di diventare un centro di eccellenza per la ricerca, la 
formazione e la divulgazione dei temi legati all’evoluzione dei processi comunicativi, con un impegno 
continuo verso la creazione di un ambiente inclusivo, sostenibile e innovativo, capace di affrontare le sfide 
contemporanee e future. 
 
 
1.1.2 Analisi della situazione del Dipartimento rispetto alle aree strategiche dell’Ateneo 
 
Le politiche di Ateneo, delineate nel Piano Strategico triennale 2026-2028, attribuiscono alla ricerca un 
ruolo fondamentale per la qualità accademica e la crescita dell’Università, riconoscendo l’importanza di un 
continuo aggiornamento e un’accurata integrazione tra ricerca, didattica e interazione con il territorio. In 
questo contesto, il Dipartimento di Scienze della Comunicazione si inserisce come attore chiave, 
impegnandosi con determinazione sia nella partecipazione a bandi competitivi sia nel potenziamento delle 
attività di formazione alla ricerca. Un'attenzione particolare è rivolta a potenziare il livello di 
approfondimento e professionalizzazione nella ricerca. 
Il Dipartimento, nell’arco del triennio 2026-2028, si impegna a consolidare l’integrazione tra ricerca e 
didattica, favorendo sinergie che contribuiscono a mantenere l'offerta formativa sempre aggiornata e al 
passo con le esigenze emergenti del settore. Un esempio concreto di questa strategia è la continua 
evoluzione e potenziamento di eventi e convegni, come quello sulle professioni del comunicare, che estende 
la sua riflessione a tutti gli ambiti disciplinari del Dipartimento, dalle scienze socio-economiche alle arti e alla 
comunicazione visiva. Il Dipartimento ha inoltre dato vita a iniziative didattiche e scientifiche di grande 
impatto, come il progetto didattico "A tutto DAMS!", che favorisce l’integrazione tra ricerca e didattica, 
garantendo agli studenti un'esperienza accademica completa e aggiornata. 
Nel 2023, il Dipartimento ha organizzato un convegno che ha affrontato temi cruciali legati alla 
comunicazione, consolidando la sua tradizione di eventi scientifici di alto livello. Questo convegno ha 
rappresentato un’occasione fondamentale di aggiornamento e dialogo tra accademici, professionisti e 
studenti sui temi emergenti nel campo della comunicazione. 
Inoltre, il Dipartimento ha pianificato e continuerà a promuovere iniziative che pongano particolare enfasi 
su temi chiave come la sostenibilità, l’inclusione e il rafforzamento dei legami con il territorio. Eventi come 
mostre, concerti, presentazioni e la Notte Europea dei Ricercatori sono finalizzati a potenziare la terza 
missione del Dipartimento, rafforzando il suo impegno verso la comunità e favorendo un dialogo costante 
con gli stakeholder locali, nazionali e internazionali. La Notte Europea dei Ricercatori rappresenta 
un'importante occasione per il Dipartimento per presentare al pubblico le sue attività di ricerca e 
sensibilizzare sulla cultura scientifica, promuovendo una maggiore partecipazione del pubblico ai temi legati 
alla comunicazione e alla ricerca accademica. Nel quadro della Terza Missione e del trasferimento 
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tecnologico, il Dipartimento ha attivato nel 2022 lo Spin-Off Accademico Mac Factory che si aggiunge al 
preesistente spin-off Really New Minds, valorizzando l’innovazione e le competenze sviluppate in un 
processo di knowledge transfer che rafforza il legame tra ricerca accademica e sviluppo imprenditoriale 
Queste iniziative, unitamente a un potenziamento delle attività di ricerca interdisciplinare, contribuiscono a 
rendere il Dipartimento un polo di eccellenza per la formazione e la diffusione della cultura della 
comunicazione, con un forte impegno a favorire il progresso sociale, culturale ed economico attraverso la 
valorizzazione delle sue vocazioni disciplinari. 
 
 
1.1.3 Analisi di contesto 
 
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione, nel realizzare le proprie politiche e strategie di formazione, 
ricerca, innovazione e sviluppo sociale, stabilisce collaborazioni con vari attori economici, sociali e culturali, 
sia a livello locale che nazionale e internazionale. Queste collaborazioni sono monitorate costantemente per 
valutare i risultati e adattare le azioni strategiche di conseguenza. 
Un aspetto centrale delle sue attività è la promozione di una gestione responsabile e trasparente, come 
dimostra l'elaborazione del Bilancio di Sostenibilità e di Genere, uno strumento volto a valutare e 
comunicare gli impatti sociali delle attività del Dipartimento. Questo bilancio rappresenta un passo 
fondamentale nella riflessione sugli effetti delle politiche e delle azioni intraprese, specialmente in termini di 
inclusività e impatto sul territorio. 
 
1.2 Struttura Organizzativa 
 
Il Dipartimento si avvale di una struttura organizzativa articolata, composta da una Segreteria 
amministrativa e contabile, e da un ufficio di supporto alla qualità e alla didattica, che gestiscono i compiti 
amministrativi e la cura delle esigenze accademiche. In particolare, il Segretario amministrativo coadiuva il 
Direttore nelle attività di natura amministrativa e contabile, e per quanto riguarda la gestione della ricerca e 
della terza missione. L'ufficio di supporto alla qualità e alla didattica assiste il Direttore nella supervisione 
della qualità dei programmi formativi e delle attività didattiche. 
 
A livello di servizi amministrativi, il Dipartimento è suddiviso in due aree principali: 

● Servizio Supporto Qualità e Didattica (SSQD), composto da un responsabile (cat. D) e due 
collaboratori (cat. C) 

● Servizio Contabilità e Supporto alla ricerca (SCSR), con un responsabile (cat. D) e un collaboratore 
(cat. C). 

 
In aggiunta, il Dipartimento sfrutta varie strutture di Ateneo a sostegno della didattica, inclusi: 

● Le Biblioteche e le Sale lettura, 
● La Radio, tramite il progetto “Radio Cinescu” che coinvolge gli studenti nella circolazione e nel 

confronto di idee culturali, 
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● Il Laboratorio televisivo e le Aule informatiche, strumenti che favoriscono la didattica e il confronto 
tra studenti. 

 
Per quanto riguarda la ricerca, il Dipartimento è supportato da importanti centri interdipartimentali e 
interateneo, tra cui: 

● HistoryLab (H-Lab), dedicato alla ricerca storica e archivistica, e alla promozione del patrimonio 
culturale, 

● Il Centro di ricerca interdipartimentale di "Transizione ecologica, sostenibilità e sfide globali", 
● Il Centro di ricerca interateneo METArte, che unisce il Dipartimento di Scienze della Comunicazione 

dell'Università degli Studi di Teramo e l'Università “Gabriele D’Annunzio” di Chieti-Pescara; 
● CeDiPa (Centro di ricerca per innovazione, digitalizzazione, valorizzazione e fruizione del 

patrimonio culturale e ambientale), che coinvolge oltre al Dipartimento di Scienze della 
Comunicazione, anche l’Università degli Studi di Perugia, l’Università degli Studi dell'Aquila e 
l’Università Politecnica delle Marche; 

● Le risorse digitali, i cataloghi online e le banche dati d'ateneo, a disposizione per la ricerca. 
 

Infine, per potenziare la terza missione e l'impatto sociale, il Dipartimento ha promosso i due già citati spin-
off universitari: 

● Really New Minds srl, che si focalizza sulla ricerca-azione per rispondere alle esigenze del mondo 
contemporaneo, fornendo consulenze moderne e strumenti innovativi, 

● MAC Factory srl, una società di comunicazione digitale che si concentra sull’industria culturale e 
creativa, sperimentando nuovi linguaggi e modelli comunicativi. 
 

 
1.3 Personale Docente e Politiche di Reclutamento 
 
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione conta attualmente 37 docenti (novembre 2025), suddivisi 
tra professori di prima fascia (12), professori di seconda fascia (17) e ricercatori universitari (11, di cui 9 a 
tempo determinato). Le aree disciplinari abbracciano quelle stabilite a livello ministeriale per le Scienze della 
comunicazione, con un focus particolare sulle arti, sulle scienze sociali e storiche e sulle discipline 
economiche, settori che rispondono agli obiettivi strategici del Dipartimento in termini di didattica, ricerca 
e terza missione. 
Il Dipartimento si distingue per una forte multidisciplinarietà, con docenti e ricercatori provenienti da vari 
dipartimenti precedenti dell’Ateneo, tra cui il Dipartimento di Storia e Critica della Politica, il Dipartimento 
di Teorie e Politiche dello Sviluppo Sociale e il Dipartimento di Scienze della Comunicazione. Questa 
pluralità di provenienze ha contribuito a creare un ambiente dinamico, caratterizzato da una varietà di 
gruppi di ricerca, spesso di piccole dimensioni, e da linee di ricerca diversificate. 
Nel tempo, questa diversità ha favorito lo sviluppo di esperienze di ricerca interdisciplinari e 
multidisciplinari, che hanno coinvolto personale proveniente da diverse aree scientifiche, in parte sostenute 
dal Dipartimento. Già nella SUA-RD 2013, infatti, il Dipartimento aveva posto come obiettivo la riflessione 
su come costruire linee di ricerca comuni, un impegno che continua a caratterizzare la sua attività. 
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Il personale docente e ricercatore del Dipartimento proviene da una vasta gamma di settori scientifico-
disciplinari (S.S.D.), appartenenti alle seguenti aree CUN: 
 

● Area 01 (INFO-01/A) 
● Area 09 (IINF-05/A) 
● Area 10 (PEMM-01/C, ARTE-01/D, PEMM-01/B, PEMM-01/A, ANGL-01/A, ARTE-01/B, LIFI-01/A, 

ANGL-01/C) 
● Area 11 (PHIL-04/B, PHIL-02/A, HIST-02/A, HIST-03/A) 
● Area 11b (PSIC-01/A) 
● Area 12 (GIUR-09/A, GIUR-11/B) 
● Area 13 (STAT-02/A) 
● Area 13b (ECON-06/A, ECON-07/A) 
● Area 14 (GSPS-08/A, GSPS-05/A, GSPS-08/B, GSPS-03/A) 

 
Il Dipartimento adotta un modello di programmazione strategica per la distribuzione interna delle risorse di 
personale docente, che tiene conto della pianificazione didattica dei Corsi di Studio (CdS), del 
potenziamento delle attività di ricerca e della terza missione, nonché dei risultati ottenuti attraverso 
la VQR (Valutazione della Qualità della Ricerca). Le risorse sono distribuite in modo coerente con le linee 
guida dell’Ateneo, in particolare con il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che indirizza le 
decisioni relative al reclutamento. 
Il Dipartimento, inoltre, definisce con chiarezza i criteri di reclutamento del personale docente, con un focus 
sulle necessità didattiche espresse dall’offerta formativa, nonché sulla sostenibilità e potenziamento delle 
attività di ricerca e di terza missione, per garantire una crescita coerente e mirata rispetto agli obiettivi 
strategici. 
 
1.3.1. Formazione e sviluppo professionale del personale docente 
 
Il Dipartimento promuove la partecipazione dei docenti a percorsi di formazione e aggiornamento 
organizzati dall’Ateneo, con l’obiettivo di consolidare e ampliare le competenze necessarie a sostenere 
efficacemente le attività di didattica, ricerca e terza missione. Particolare attenzione è rivolta 
all’ottimizzazione dell’uso dei servizi e delle piattaforme informatiche a supporto delle attività accademiche, 
favorendo una maggiore integrazione degli strumenti digitali nei processi di insegnamento e di gestione della 
ricerca. 
Un obiettivo strategico del Dipartimento è quello di promuovere una crescente autonomia dei docenti 
nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle risorse tecnologiche a loro disposizione, al fine di migliorare 
l’efficacia delle attività istituzionali. 
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1.4 Organizzazione del personale TA: stato attuale e obiettivi di miglioramento 
 
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione si avvale di due servizi principali che garantiscono il supporto 
alle attività amministrative, contabili, didattiche e di ricerca: 

1. Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca (SCSR), composto da due unità di personale. 
2. Servizio Supporto Qualità e Didattica (SSQD), composto da tre unità di personale. 

Le attività del personale tecnico-amministrativo (TA) sono parzialmente pianificate dalla Direzione Generale 
dell’Ateneo, mentre a livello dipartimentale la suddivisione delle mansioni è concordata con il Direttore del 
Dipartimento, garantendo il rispetto delle diverse responsabilità e competenze. 
 
1.4.1. Funzioni principali del Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca (SCSR): 
 

● Gestire i processi amministrativi e contabili del Dipartimento. 
● Armonizzare i servizi amministrativi con le attività di ricerca svolte dal personale docente e 

ricercatore. 
● Curare la rendicontazione e la gestione dei fondi dipartimentali. 
● Supportare le procedure di valutazione della ricerca (es. VQR) in collaborazione con l’Area della 

Ricerca di Ateneo. 
● Gestire le procedure per il conferimento di incarichi professionali, borse di studio per attività di 

ricerca e altre collaborazioni. 
● Gestire l’acquisizione di lavori, servizi e forniture per il Dipartimento. 

 
1.4.2. Funzioni principali del Servizio Supporto Qualità e Didattica (SSQD): 
 

● Presidiare le attività connesse alla gestione della didattica. 
● Garantire un servizio efficace e puntuale per gli studenti. 
● Promuovere l’innovazione didattica attraverso l’uso di strumenti informatici e multimediali avanzati. 

 
1.4.3. Partecipazione agli organi e alle commissioni 
 
I rappresentanti del personale TA partecipano attivamente e con profitto ai lavori dei seguenti organi e 
commissioni dipartimentali: 

● Giunta di Dipartimento 
● Commissione AQR 
● Commissioni AQ dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale 
● Commissione Regolamenti 
● Commissione Autovalutazione 
● Commissione Pratiche Studenti 

 
Inoltre, il personale TA contribuisce ai lavori del Consiglio di Dipartimento, garantendo il proprio apporto 
nella pianificazione e gestione delle attività. 
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1.4.4. Formazione e miglioramento operativo 
 
Il Dipartimento promuove la partecipazione del personale TA a corsi di formazione e aggiornamento 
organizzati dall’Ateneo, favorendo l’acquisizione di nuove competenze. Particolare attenzione è rivolta 
all’ottimizzazione dell’uso dei servizi informatici relativi alla didattica, alla ricerca e alla comunicazione. 
Un obiettivo strategico è quello di garantire una maggiore autonomia operativa del personale TA del 
Dipartimento in alcune funzioni, che attualmente richiedono il ricorso a servizi centralizzati. 
 
1.4.5. Programmazione e valutazione delle attività 
 
Il Dipartimento definisce una programmazione annuale delle attività svolte dal personale TA, attribuendo 
responsabilità e obiettivi in linea con la pianificazione strategica dell’Ateneo. L’efficacia delle attività viene 
verificata periodicamente attraverso un sistema di monitoraggio. 
Gli obiettivi individuali e di struttura del personale TA sono stabiliti annualmente, in coerenza con il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), garantendo così un allineamento con gli obiettivi strategici 
complessivi dell’Ateneo. 
 
 
1.5 Infrastrutture: Locali e attrezzature del Dipartimento di Scienze della Comunicazione 
 
Le aule didattiche sono gestite dall’Ateneo, ma il Servizio Supporto Qualità e Didattica (SSQD) del 
Dipartimento si occupa della loro individuazione, in base alla disponibilità, per le diverse attività formative 
(lezioni, esami), di ricerca (convegni, conferenze) e di terza missione (presentazioni, concerti, eventi). 
Il Dipartimento è direttamente responsabile degli spazi assegnati per uffici e attività specifiche, secondo la 
seguente articolazione: 
 
1.5.1. Direzione e servizi amministrativi 
 

● Direzione: 
o 1 stanza del Direttore, dotata di arredi, una postazione PC e una stampante. 

● Personale tecnico-amministrativo (TA): 
o 4 stanze per 5 unità di personale, ciascuna dotata di arredi, 5 postazioni PC e una stampante. 
o 1 stanza attrezzata con PC, stampante, fotocopiatrice, rilegatrice e taglierina. 
o 1 saletta d’attesa per accoglienza ospiti e utenti. 

● Spazi di supporto logistico: 
o 6 magazzini e archivi destinati alla gestione documentale e al materiale amministrativo. 

 
1.5.2. Stanze per docenti, collaboratori e attività progettuali 
 

● Docenti e ricercatori: 
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o 58 stanze dedicate, ciascuna dotata di arredi, una postazione PC e una stampante. 
● Collaboratori: 

o 2 stanze riservate a collaboratori quali assegnisti e contrattisti, dotate di arredi, postazioni 
PC e stampanti. 

o 2 stanze riservate ai dottorandi dotate di arredi, postazioni PC e stampanti. 
● Spin-off e progetti: 

o 2 stanze assegnate a spin-off accademici, ciascuna con arredi, postazioni PC e stampanti. 
o 1 stanza destinata ad attività progettuali, dotata di arredi e attrezzature informatiche. 

 
1.5.3. Spazi per riunioni, ricerca e attività seminariali 
 

● Sale riunioni: 
o 1 sala riunioni con una capienza di 20 persone, dotata di arredi, un PC e infrastrutture per 

riunioni in modalità a distanza. 
o 1 sala riunioni aggiuntiva con una capienza di 20 persone, attrezzata con arredi. 

● Sala seminari: 
o 1 saletta denominata "Floridia", destinata ad attività seminariali e didattiche, con una 

capienza di 30 persone e dotata di arredi. 
 
 
1.6. Approfondimento sulle politiche strategiche della qualità del Dipartimento  
 
1.6.1.  Premessa e organizzazione della redazione del Piano Strategico dipartimentale 
  
L’Assicurazione della Qualità all’interno del Dipartimento di Scienze della Comunicazione si basa su 
un approccio integrato che coinvolge tutti gli attori della comunità accademica. Le azioni di AQ 
vengono sviluppate in linea con: 

• Le direttive dell’ANVUR e del Sistema di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento 
(AVA). 

• Il Piano Strategico di Ateneo 2025-2030, che promuove un modello di qualità basato su 
innovazione, impatto territoriale e sostenibilità. 

• Le linee guida ministeriali e internazionali per il miglioramento della qualità della didattica, 
della ricerca e della Terza Missione. 

 
L’obiettivo principale è garantire una gestione efficace, trasparente e orientata al miglioramento 
continuo, adottando strumenti di monitoraggio e valutazione delle performance in tutti gli ambiti 
di attività dipartimentale. 
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L’elaborazione del presente Piano Strategico Dipartimentale è stata svolta dal Gruppo di lavoro 
predisposto (denominato “Gruppo di lavoro Pianificazione Strategica di Dipartimento”), composto 
da: 

• la Commissione AQR, per quanto concerne le attività di ricerca; 
• il Delegato alla Didattica, relativamente alle attività di didattica; 
• il Delegato alla Terza Missione del Dipartimento, con riferimento alle attività di terza 

missione. 
• il Direttore del Dipartimento, che ha seguito costantemente tutte le attività redazionali 

del Piano in stretta collaborazione con il Coordinatore del Gruppo di lavoro. 
 

Il Gruppo di lavoro è coordinato dal Coordinatore della Commissione AQR e tutti i membri del 
Gruppo hanno operato in maniera sinergica all’intero processo di elaborazione e redazione del 
piano, condividendo obiettivi, priorità e azioni proposte. 
In particolare, si sono svolti momenti di confronto e di discussione congiunta, seguiti da ulteriori 
interscambi e incontri individuali finalizzati all’allineamento delle strategie dipartimentali nelle 
rispettive aree di competenza. 
 
Altresì, il Piano strategico dipartimentale è stato oggetto di incontri di confronto e interscambio con 
il Presidio della Qualità d’Ateneo, come quello richiesto dal Gruppo di lavoro e avvenuto in data 17 
novembre 2025. 
 
  
1.6.2. Il modello di assicurazione della qualità del Dipartimento 
 
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione adotta un approccio strutturato per la gestione 
della qualità, promuovendo la diffusione e l’attuazione di strategie mirate al miglioramento 
continuo delle proprie attività. In linea con il Piano Strategico di Ateneo 2025-2030, 
l’Assicurazione della Qualità (AQ) è concepita come un processo condiviso, che coinvolge l’intera 
comunità accademica e si sviluppa attraverso momenti di confronto e verifica. Un elemento chiave 
di questo modello è l’integrazione del tema della qualità all’interno delle riunioni del Consiglio di 
Dipartimento, con l’obiettivo di sensibilizzare docenti, ricercatori e studenti sulle opportunità 
derivanti da un sistema di gestione della qualità efficace. 
Ciascun CdS del Dipartimento dispone di una Commissione AQ, formata da tre docenti, uno dei 
quali assume il ruolo di Presidente, oltre a un rappresentante del personale amministrativo e 
due degli studenti. Questo gruppo ha il compito di monitorare l’andamento dei percorsi formativi, 
raccogliendo dati e suggerimenti utili per migliorare l’offerta didattica. 
A livello dipartimentale, la gestione delle politiche di qualità è affidata alla Commissione AQR, 
composta da sei docenti, nominati dal Consiglio di Dipartimento su proposta del Direttore, e dal 
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segretario amministrativo. Tale Commissione ha il compito di coordinare le attività di valutazione 
interna, individuare eventuali criticità e proporre azioni di miglioramento in linea con gli obiettivi 
strategici dell’Ateneo. La Commissione AQR è responsabile della elaborazione dei Documenti 
strategici di politiche triennali del Dipartimento e dei relativi Report di monitoraggio, sulla base 
delle indicazioni fornite dal PQA, coerentemente con la pianificazione strategica di Ateneo. 
Il Dipartimento partecipa inoltre alle iniziative promosse dal Presidio della Qualità di Ateneo, 
attraverso un proprio rappresentante che garantisce il collegamento tra le pratiche dipartimentali 
e le politiche di qualità definite a livello centrale. Questo permette di armonizzare le procedure di 
valutazione e miglioramento con quelle adottate dall’intero Ateneo. 
A completare il sistema di AQ, è attiva la Commissione Paritetica Docenti-Studenti, eletta per 
assicurare una rappresentanza equilibrata dei diversi Corsi di Studio e delle componenti 
accademiche. Questa Commissione contribuisce a raccogliere feedback sull’esperienza formativa e 
a formulare proposte finalizzate all’ottimizzazione della didattica e dei servizi agli studenti. Alla fine 
di ciascun anno accademico la Commissione redige una relazione sullo stato dell'attività didattica e 
sul complesso dei servizi didattici e di tutorato forniti dal Dipartimento, con le indicazioni ritenute 
utili al loro miglioramento. 
  
  
1.6.3. Obiettivi pluriennali relativi alle politiche per l’Assicurazione della Qualità 
 
L’Assicurazione della Qualità rappresenta un elemento essenziale per la crescita e il miglioramento 
continuo delle attività didattiche, di ricerca e di Terza Missione del Dipartimento. In coerenza con il 
Piano Strategico di Ateneo 2025-2030, il Dipartimento di Scienze della Comunicazione ha 
individuato una serie di obiettivi pluriennali finalizzati a rafforzare il sistema di gestione della 
qualità, garantendo un approccio strutturato e partecipato. A tal riguardo, tutti gli obiettivi definiti 
nel presente Piano, unitamente alle relative azioni, sono stati declinati in funzione del 
raggiungimento della Qualità. La declinazione degli obiettivi segue un approccio orientato al 
miglioramento continuo, in coerenza con il sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo. Le 
azioni previste saranno oggetto di monitoraggio periodico attraverso indicatori specifici, al fine di 
garantire la verifica dei risultati e l’eventuale revisione delle strategie adottate.  
Un’analisi SWOT aggiornata consente di evidenziare i punti di forza e di debolezza del modello di 
AQ dipartimentale, nonché le opportunità e le minacce derivanti dal contesto accademico e 
normativo.  
  
 
 
Analisi SWOT delle Politiche strategiche dell’AQ 
(Dipartimento di Scienze della Comunicazione 2026-28) 
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Gli obiettivi pluriennali del Dipartimento in materia di AQ sono orientati alla condivisione, 
consolidamento e miglioramento continuo delle politiche di qualità, attraverso azioni coordinate 
con il Presidio della Qualità di Ateneo e con le strutture di riferimento per la valutazione e il 
monitoraggio. 

Le linee strategiche si articolano nei seguenti obiettivi operativi: 

• Diffusione e condivisione delle politiche di AQ tra tutte le componenti del 
Dipartimento 

o   Rafforzare la comunicazione interna per garantire la piena consapevolezza delle 
strategie di AQ da parte di docenti, ricercatori, personale amministrativo e studenti. 
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o   Organizzare incontri periodici di sensibilizzazione e formazione sulla qualità della 
didattica, della ricerca e della Terza Missione. 

• Formalizzazione e documentazione sistematica dei processi di AQ 

o   Implementare strumenti digitali per la raccolta e la gestione delle informazioni sulle 
attività di AQ. 

o   Definire procedure standardizzate per il monitoraggio e la valutazione della qualità, 
migliorando la tracciabilità delle azioni intraprese. 

• Monitoraggio continuo della qualità e azioni correttive 

o   Rafforzare il sistema di autovalutazione dipartimentale, con la produzione di report 
annuali sulla qualità della didattica, della ricerca e della Terza Missione. 

o   Implementare un sistema di feedback continuo da parte degli studenti per individuare 
tempestivamente criticità e aree di miglioramento. 

 

 
 

 
 



POLITICHE STRATEGICHE
DELLA DIDATTICA



 
POLITICHE STRATEGICHE 
DELLA DIDATTICA 

 
Pag. 16 

 
2.0 Premessa e indicatori 
 
Sotto il profilo della didattica, seconda missione universitaria, il Dipartimento di Scienze della 
comunicazione mira alla creazione di percorsi di laurea e di laurea magistrale qualificanti, ben 
distinti fra loro e sorretti da una chiara definizione di obiettivi e sbocchi occupazionali. L’offerta 
formativa può contare su una docenza qualificata, raggruppabile in tre grandi ambiti: umanistica 
(aree 10-11), socio-economica (aree 13-14), tecnologica (area 1). Risultano attivi a ottobre 2025: 
Corso di Studio (Cds) in “Scienze e Tecnologie della Comunicazione” (ex “Scienze della 
comunicazione” sino ad a.a. 2024/2025) (classe di laurea L20), distinto in tre curricula, 
“Comunicazione di impresa e marketing”, “Comunicazione media e informazione” e 
“Comunicazione e intelligenza artificiale”; CdS in “Discipline della arti della musica e dello 
spettacolo” (DAMS, classe di laurea L3); CdS magistrale in “Comunicazione, Marketing e 
Innovazione Digitale” (ex “Comunicazione per la gestione delle organizzazioni” sino ad a.a. 
2024/2025) (classe di laurea magistrale LM59); CdS magistrale in “Media,  Arti, Culture e 
Spettacolo” (ex “Media, Arti, Culture”  sino ad a.a. 2024/2025) (MACS, classe di laurea magistrale 
LM65). 
L’attivazione della laurea magistrale in MACS (LM65) ha consentito di profilare lo sbocco 
occupazionale “Insegnante nella scuola secondaria”: la laurea magistrale in MACS (LM65) 
costituisce titolo di accesso per varie classi di concorso, e segnatamente a Discipline audiovisive (A-
07). Il percorso formativo integrato (laurea triennale DAMS-L3, unitamente a laurea magistrale 
MACS-LM65), offre agli interessati la possibilità di conseguire i CFU richiesti per l’accesso ai corsi 
abilitanti per le classi di concorso attinenti all’area della musica (A-30; A-53; A-63; A-64), oppure 
all’area della storia dell’arte (A-01; A-54).  
 
Alcuni docenti del Dipartimento partecipano attivamente all’organizzazione ed erogazione dei 
Percorsi Universitari di Formazione iniziale e Abilitazione dei docenti delle scuole secondarie di 
Primo e Secondo Grado di 30 e 60 CFU, ai sensi del D.P.C.M. 4 agosto 2023, con successive 
modificazioni, gestiti dal CEFIS (Centro Formazione Insegnanti Secondari) per quanto riguarda 
segnatamente la classe A-22, Italiano, storia, geografie, nella scuola secondaria di I grado, quelle 
A29 (Musica Istituti Secondo Grado) e A53 (Storia della Musica), e A65 (Teoria e tecnica della 
comunicazione). Tali attività consentono di attivare una filiera post-lauream per i laureati dei Corsi 
del Dipartimento interessati alle attività di insegnamento. 
Per potenziare i contatti con il mondo produttivo è stata siglata una convenzione con Provedo. 
Al fine di migliorare il profilo formativo dei futuri professionisti in area musicale è stata siglata una 
convenzione quadro fra il Dipartimento di Scienze della Comunicazione e il Conservatorio di 
Musica “Gaetano Braga” (Teramo), per il conseguimento del doppio titolo coordinato in DAMS, 
rilasciato dall’Università di Teramo, e in “Discipline storiche critiche e analitiche della musica” 
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(DISCrAM), rilasciato dal Conservatorio, mediante il reciproco riconoscimento di crediti formativi 
secondo le modalità e quantità previste dalle leggi vigenti. Altresì, è stata siglata una convenzione 
fra il Dipartimento di Scienze della Comunicazione l'Accademia di Belle Arti di Macerata per il 
conseguimento del doppio titolo coordinato in DAMS. rilasciato dall’Università di Teramo, e il 
Diploma accademico di primo livello in Light Design (DAPL/06), rilasciato dall'Accademia di Belle 
Arti. 
Al fine di dare più ampie opportunità formative nel campo del cinema è stata attivata una 
convenzione con la Roma Film Academy (Roma); alla formazione specificamente teatrale è invece 
dedicata la convenzione con l’Accademia Internazionale Formazione Arte e Spettacolo (AIFAS) di 
S. Benedetto del Tronto. 
Al fine di offrire ai laureati la possibilità di elevare il proprio livello professionale e formativo 
nell’ambito della storia dell’arte è stata inoltre siglata (2016) una convenzione con l’Università di 
Perugia per la fondazione e attivazione della Specializzazione in beni storici artistici. 
I dati di seguito riportati attengono agli avvii di carriera (iC00a), all’andamento delle carriere (iC13, 
CFU conseguiti al primo anno; iC14, prosecuzione al secondo anno; iC02, laureati entro la durata 
ordinaria del corso), all’internazionalizzazione (iC11) e all’occupabilità (iC06 e iC07). Gli indicatori 
relativi ai CdS del Dipartimento (TE) sono confrontati con quelli nazionali (ITA) e di area geografica 
di riferimento (AG). 
 
Tabella 1 - Avvii carriera al primo anno (L, LM) (iC00a) 
 

 L20 L3 L18 LM59 LM65 
a.a. TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG 

2018 264 233 155 30 191 87 97 296 275 19 93 68 - - - 

2019 281 238 156 42 185 85 84 296 265 22 107 58 32 52 27 

2020 237 258 166 63 227 120 80 304 273 152 133 86 26 61 30 

2021 201 248 148 72 216 96 88 287 256 32 110 58 22 56 21 

2022 166 251 150 61 218 102 87 293 258 26 101 47 30 49 18 

2023 170 253 154 62 225 135 89 288 255 28 106 54 30 52 21 

Fonte: nostra elaborazione su dati ANVUR, estrazione effettuata in data 25 febbraio 2025. 
 
Gli indicatori relativi agli avvii di carriera al primo anno (iC00a) evidenziano distinte tendenze fra i 
diversi corsi del Dipartimento. Il CdS in Scienze della Comunicazione, di più lunga tradizione, ha 
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confermato numerosità rilevanti sempre superiori a quelle dell’area geografica di riferimento e, 
talvolta, anche a quelle nazionali. Il CdS in DAMS (L3), attivo dal 2016, dovrà continuare nella 
propria azione di radicamento e di rafforzamento, tuttavia, è da rilevare che in questi primi anni il 
corso è andato gradatamente crescendo, riducendo la distanza dalla numerosità dell’area 
geografica di riferimento. Dal 2022 la distanza con la media di area è invece aumentata, non tanto 
per un calo significativo dei valori del CdS L3 quanto per l’aumento complessivo dei valori della 
media di area geografica (da 96 del 2021 a 135 nel 2023). Il CdS inter-dipartimentale L18, mantiene 
una numerosità sostanzialmente stabile, seppur lontana dagli indicatori comparativi di riferimento. 
Il CdS magistrale in Comunicazione, Marketing e Innovazione Digitale (ex Comunicazione per la 
gestione delle organizzazioni) (LM59) nel 2020 è stato riportato alla lingua italiana, il che ha 
prodotto in quell’anno un picco di avvii di carriera, seguito da un successivo ridimensionamento, 
posto sotto specifica attenzione, legato sostanzialmente al termine di una convenzione con la 
coorte ATSC. Dal 2021 al 2023 il valore è rimasto sostanzialmente stabile, superando i valori 
precedenti alla convenzione con la citata coorte di studenti. Ciò dimostra che il calo non 
rappresenta una criticità strutturale del corso, ma la naturale conseguenza della conclusione di una 
convenzione. Il CdS magistrale in Media, Arti, Culture e Spettacolo (ex MAC) (LM65), attivato solo 
nel 2019, si sta rivelando una valida opportunità per gli studenti provenienti dai corsi di laurea 
triennale interni, ma anche di altri atenei e dal sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale 
(AFAM), come confermano anche gli avvii di carriera, la cui numerosità è perlopiù superiore agli 
indicatori dell’area geografica di riferimento. 
 
Tabella 2 - Percentuale (% arrotondata) di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire (iC13) 
 

 L20 L3 L18 LM59 LM65 
a.a. TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG 

2018 71 63 53 61 53 43 64 59 51 72 79 64 - - - 

2019 62 64 54 60 54 42 53 61 50 83 80 66 56 69 67 

2020 61 61 52 65 53 42 43 60 49 67 80 69 52 67 66 

2021 60 61 50 54 50 39 47 56 57 60 80 61 53 66 65 

2022 63 65 56 76 55 48 44 58 47 55 83 66 65 66 64 

2023 60 62 57 73 55 47 52 55 49 49 79 62 62 64 60 

Fonte: nostra elaborazione su dati ANVUR, estrazione effettuata in data 25 febbraio 2025. 
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L’indicatore relativo alla percentuale di CFU conseguiti, rispetto a quelli da conseguire, pur 
evidenziando localmente una tendenza in calo, conferma un allineamento con la situazione sia 
nazionale sia di area geografica di riferimento. A tal proposito, il CdS L3 presenta performance 
sempre migliori rispetto agli indicatori relativi sia all’area geografica di riferimento sia a quella 
nazionale. Più discontinui risultano gli indicatori relativi ai corsi di laurea magistrale e al CdS 
interfacoltà L18, ai quali sarà riservata un’attenzione specifica. 
 
 
Tabella 3 - Percentuale (% arrotondata) di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS 
(iC14) 
 
 

 L20 L3 L18 LM59 LM65 
a.a. TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG 
2018 78 77 69 67 69 65 78 77 71 85 95 94 - - - 
2019 71 76 70 79 71 64 70 77 69 83 96 94 91 93 92 
2020 66 74 66 73 65 57 54 74 65 77 94 89 82 91 92 
2021 68 76 68 52 65 59 64 75 67 87 94 90 58 89 86 
2022   72   77   71    77    63    70    63    74    66   75    95   92    85     92 92 
2023   70   77   70    94    70    68    68    78    72    77    96   90    77     90 85 

Fonte: nostra elaborazione su dati ANVUR, estrazione effettuata in data 25 febbraio 2025. 
 
Gli indicatori relativi alla prosecuzione degli studi al II anno nello stesso CdS (iC14) evidenziano una 
situazione in calo per i corsi di laurea L20, L18 interfacoltà, LM59 e LM65 negli anni presi in esame, 
percentuali in calo, con una punta di -14 per il corso magistrale LM65; benché tale tendenza sia 
analoga nell’area geografica di riferimento, il dato dovrà essere tenuto in massima evidenza e dovrà 
essere oggetto di specifico monitoraggio e intervento.  
 
Tabella 4 - Percentuale (% arrotondata) di laureati (L, LM) entro la durata normale del corso (iC02) 
 

 L20 L3 L18 LM59 LM65 
a.a. TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG 
2018 74 60 72 - - - 58 59 37 79 69 79 - - - 

2019 82 63 72 93 51 42 52 62 43 74 73 71 - - - 

2020 81 63 73 80 52 54 57 63 47 82 73 70 - - - 
2021 89 67 75 58 55 51 68 67 51 67 78 70 100 65 63 

2022 78 70 58 53 59 47 64 69 53 90 79 67 74 62 66 
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2023 80 67 53 75 59 54 54 68 50 88 79 77 80 60 58 

Fonte: nostra elaborazione su dati ANVUR, estrazione effettuata in data 25 febbraio 2025. 
 
 
Gli indicatori relativi alla percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02) 
presentano una situazione tendenzialmente buona per il CdS L20 le cui performance sono sempre 
comparativamente migliori sia alle percentuali nazionali sia a quelle di area geografica di 
riferimento. La situazione del CdS L3 si presenta in calo rispetto alla tendenza nazionale al 
miglioramento nel periodo 2022-2023, mostrandosi tuttavia di migliorare negli ultimi anni. Il 2023 
mostra un miglioramento netto del dato, che supera la media italiana e dell’area geografica di 
riferimento. La performance dei corsi di laurea magistrale presenta, al momento, una situazione 
altalenante per il corso LM65 (sebbene migliorata e tornata al di sopra delle media italiana e 
dell’area geografica nel 2023), mentre quella del CdS LM59, dopo aver mostrato nel 2021 una 
tendenza in calo, è migliorata di molto, anche rispetto alle percentuali nazionali e di area geografica 
di riferimento. L’unico corso che si colloca al di sotto delle medie nazionali e di area è la L18, che ha 
mostrato un decremento soprattutto nel 2023. 
 
Tabella 5 - Percentuale (% arrotondata) di laureati (L, LM) entro la durata normale del corso che 
hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11) 
 

 L20 L3 L18 LM59 LM65 
a.a. TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG 

2018 41 85 76 - - - 12 18 11 130 75 89 - - - 
2019 30 92 86 0 79 54 14 18 11 118 113 115 - - - 
2020 41 98 84 0 62 55 9 18 12 444 120 97 - - - 
2021 49 65 43 0 62 55 0 8 7 500 56 74 0 66 29 
2022 17 80 59 0 49 51 188 150 96 000 34 78  0 47 11 
2023 83 108 109 48 61 64 69 189 132 20 110 101 83 48 31 

Fonte: nostra elaborazione su dati ANVUR, estrazione effettuata in data 25 febbraio 2025. 
 
L’internazionalizzazione, qui rappresentata dalla percentuale dei laureati entro la durata normale 
del corso che abbiano acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11), è l’aspetto sul quale ha 
maggiormente avuto un impatto la crisi pandemica del 2020-21. La situazione del CdS L3 (attivato 
nel 2016) e del corso LM65 è risultata critica fino al 2022, per poi mostrare un significativo 
miglioramento nel 2023. Il CdS L20 nel 2023 ha avuto un miglioramento in termini assoluti ma 
mostra livelli inferiori alle medie nazionali e di area geografica, valori questi ultimi che hanno 
conosciuto un netto miglioramento nel 2023. Il CdS LM59 mostra nel 2022 un deciso 
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peggioramento per quanto riguarda le medie nazionali e d’area di riferimento, per poi mostrare 
segnali di ripresa nel 2023. Per favorire l’internazionalizzazione, in ciascun CdS si sono integrati 
almeno due insegnamenti in lingua straniera; si sta inoltre progettando un curriculum interamente 
in lingua inglese nell’ambito del CdS LM59. 
 
Tabella 6 - Percentuale (% arrotondata) di laureati occupati a un anno dal titolo (L, iC06) - 
Percentuale di laureati magistrali occupati a tre anno dal titolo (LM, iC07) 
 

 iC06 iC07 
 L20 L3 L18 LM59 LM65 

a.a. TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG TE ITA AG 

2018 64 42 35 - - - 18 31 23 98 81 77 - - - 

2019 67 42 34 - - - 27 32 23 74 84 76 - - - 

2020 64 33 29 30 29 14 14 28 20 96 83 75 - - - 

2021 83 39 34 17 31 17 33 31 23 81 83 67 - - - 

2022 73 39 37 50 36 20 25 35 27 82 89 78  - - - 

2023 62 37 35 28 34 24  45 31 24 75 86 78 - - - 

Fonte: nostra elaborazione su dati ANVUR, estrazione effettuata in data 25 febbraio 2025. 
 
Gli indicatori sull’occupabilità (iC06) dei laureati in scienze della comunicazione L20 si mantengono 
nel periodo osservato molto positivi e sempre comparativamente superiori ai dati nazionali e di area 
geografica, a motivo anche dell’impegno profuso nei confronti degli studenti lavoratori. Il CdS L3 
presenta dati superiori rispetto a quelli dell’area geografica di riferimento, ma migliorabili su scala 
nazionale. L’andamento del CdS LM59 (iC07) è generalmente buono, mentre quello del CdS LM65 
non è ancora valutabile. 
 
 
2.1 Obiettivi pluriennali nell’ambito della didattica 
 
Nella tabella seguente è riportata l’analisi SWOT per le attività di didattica, con l’indicazione dei 
principali punti di forza e di debolezza del Dipartimento di Scienze della Comunicazione, oltre che 
delle opportunità e delle minacce che si presentano. 
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Analisi SWOT della Didattica del Dipartimento di Scienze della Comunicazione  
 

 
 

In tale quadro, il Dipartimento si prefigge di accrescere la propria apertura verso il tessuto scolastico del 

territorio, senza escludere la progettazione di progetti formativi innovativi da promuovere anche in 

accordo con la rete degli stakeholder, nella piena convinzione del valore dell’università quale presidio 

culturale. 

Proseguendo la consapevole e convinta applicazione delle politiche di valutazione, il Dipartimento 

intende moltiplicare le occasioni di analisi e valorizzazione dei vari strumenti di monitoraggio, all’interno 

dei consigli di CdS, ma anche attraverso iniziative mirate. In particolare, si intende approfondire: la 

funzione delle schede di valutazione degli studenti (OPIS); il ruolo del tutoraggio, anche ai fini del 

contrasto agli abbandoni in itinere; il tema della percezione della preparazione pre-universitaria da parte 

degli studenti. 

Nell’ambito delle attività ordinarie di monitoraggio dei processi didattici, il Dipartimento potrà prendere 

in considerazione una revisione generale delle procedure relative ai punteggi di laurea, alla composizione 

e al funzionamento delle commissioni, nonché all’organizzazione delle sedute di laurea, in coerenza con 

gli orientamenti strategici d’Ateneo e delle normative vigenti. 
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Verrà inoltre rafforzato l’impegno nel campo dell’orientamento in ingresso e in uscita, non solo ai fini 

dell’incremento delle immatricolazioni, ma soprattutto in termini qualitativi, ovvero di scelta 

consapevole. Tale obiettivo verrà perseguito sia progettando l’adesione a reti di orientamento ampie e 

qualificate, sul modello delle reti per Orientamento e Tutorato (POT), sia strutturando ulteriori Percorsi 

per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) nei vari ambiti vocazionali del Dipartimento. 

Il Dipartimento intende, inoltre, ampliare la rete di relazioni con organizzazioni, anche non universitarie, 

al fine di progettare azioni innovative anche in campo formativo. 

 

2.1.2. Azioni programmate 

 

Coerentemente con gli obiettivi menzionati, il Dipartimento si propone di intraprendere una serie di 

azioni tese a: 

1) Implementare, in collaborazione con il delegato di Ateneo all’orientamento, le modalità operative per 

monitorare le azioni di orientamento in entrata, a livello di Dipartimento, comunicando i risultati del 

monitoraggio a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio; 

2) Strutturare a livello di Dipartimento uno strumento di monitoraggio sull’uso quali-quantitativo della 

piattaforma e-learning, a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio; 

3) Presentare sinteticamente i risultati delle schede OPIS a livello di Dipartimento e di singolo CdS per 

poi studiare e implementare nuovi strumenti per l’innovazione didattica, oltre che progettare ed 

eventualmente attivare Percorsi di eccellenza, a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio; 

4) Monitorare in modo quali-quantitativo a livello di CdS le attività dei Laboratori di didattica 

interdisciplinare (LADI) e monitorare a livello quali-quantitativo a livello di Dipartimento le attività 

di workshop nonché i tirocini esterni, a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio; 

5) Analizzare e monitorare le attività di tutorato a livello di CdS e di Dipartimento, oltre che elaborare 

un modello strutturato di attività dedicate agli studenti lavoratori, a partire dall’autunno 2025 e per 

tutto il biennio; 

6) Progettare, realizzare e diffondere almeno una attività specificamente dedicata ai temi 

dell’inclusione, a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio; 

7) Progettare almeno un’attività attinente allo spazio di Ateneo per la formazione sui temi della 

sostenibilità, a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio; 

8) Studiare la fattibilità di percorsi formativi internazionali e, contestualmente, avviare opportuni 

contatti con istituzioni universitarie estere, in vista dell’eventuale progettazione di almeno un 

percorso formativo internazionale, a partire dall’autunno 2025 e per tutto il biennio. 

 

A tutte queste azioni programmate concorrono il personale docente e i ricercatori del Dipartimento, il 
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personale amministrativo del Servizio Supporto alla Qualità della Didattica, il Delegato all'orientamento 

di Dipartimento. La responsabilità di queste azioni ricade sulla Direttrice del Dipartimento e sulla 

Commissione AQR. 

Il dettaglio degli obiettivi con le relative azioni programmate e indicatori è riportato secondo lo schema 

di seguito proposto. 

Processo n.1 

1. Migliorare in modo mirato le azioni di orientamento 

Descrizione del 

processo 

Monitoraggio e analisi delle azioni di orientamento al fine di migliorare la 

loro efficacia quantitativa e qualitativa  

 

(Allineato al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 1, 

Azione 01 e 02) 

 
 

Obiettivo  

DID n. 1: 

Adesione alle azioni in materia di orientamento di Ateneo, 

potenziamento dei PCTO e ampliamento della rete per l’orientamento. 

In nesso con terza missione e ricerca, valorizzare e divulgare (attraverso 

media e piattaforme social, ecc.) i risultati della ricerca e le loro ricadute 

propriamente didattiche. 

 

1.1: Il Dipartimento intende aderire in modo propositivo e fattivo alle azioni 
di orientamento (summer school, late-summer school, winter school, open 
day, ecc.), promuovendo l’ampia partecipazione dei propri docenti. 
1.2: Il Dipartimento si propone di potenziare i Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento (PCTO). 
1.3: Il Dipartimento si propone di ampliare la rete interistituzionale per 
l’orientamento anche attraverso reti quali quelle POT 

Azioni Previste 

• Implementare, in collaborazione con la coordinatrice di Ateneo 

all’orientamento, modalità operative per monitorare le azioni di 

orientamento 

• Monitoraggio delle azioni di orientamento a livello di Dipartimento 
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• Comunicazione dei risultati del monitoraggio 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Report annuale 

di monitoraggio 

delle attività di 

orientamento 

redatto in 

collaborazione 

con i presidenti 

di CdS e del 

delegato 

all’orientamento 

1 1 1 1 

Responsabile della 

realizzazione 
Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di 

Studio di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (attuali n. 37), presidenti 

di CdS (n. 4), delegato all’orientamento (n. 1), Personale TA della 

Direzione del Dipartimento (n. 2-3, di cui n. 1 membro della 

Commissione AQR) 

Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di 
Studio di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 
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Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

Processo n.2 

2. Potenziamento e valorizzazione delle dotazioni digitali per l’erogazione e 

l’innovazione della didattica 

Descrizione del 

processo 

 

Potenziare l’uso delle dotazioni digitali già esistenti (piattaforma e-

learning, Wooclap) e altri eventuali strumenti ritenuti idonei anche ai fini 

dell’erogazione e dell’innovazione della didattica. 

 

(Allineato al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 1, 

Azione 04) 

 
 

Obiettivo 

DID n. 2: 

Potenziare l’uso delle dotazioni digitali a supporto della didattica 

mediante un migliore coordinamento e complementarietà con il course-
catalogue. 

 

Monitorare l’uso delle dotazioni digitali già esistenti e altri eventuali 

strumenti ritenuti idonei per verificare l’intensità delle attività e la qualità 

delle attività stesse anche ai fini dell’innovazione    didattica    e    della 

complementarietà con il course catalogue. 
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Azioni Previste 

• Strutturare a livello di Dipartimento uno strumenti di monitoraggio 

sull’uso quali- quantitativo delle dotazioni digitali a supporto della 

didattica 

• Effettuare un primo monitoraggio 

• Comunicare i risultati del monitoraggio 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Realizzazione di 

un report 

annuale di 

monitoraggio 

sull’uso quali-

quantitativo da 

parte dei CdS 

1 1 1 1 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio 

di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (attuali n. 37), Presidenti 
CdS (n. 4), Delegato alla didattica di Dipartimento (n. 1), Fondazione 
Università di Teramo (n. 1) 

Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – report dipartimentale annuale 
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Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio 
di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro Pianificazione 
Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

 

 

Processo n.3 

3. Miglioramento della qualità e dell’innovazione della didattica 

Descrizione del 

processo 

 

Potenziamento delle azioni volte al miglioramento della qualità e 
dell’innovazione della didattica  
 
(Allineamento al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 1, 
Azione 04) 

 
 



 

 

29 

Pag. 29 

POLITICHE  
STRATEGICHE 
DELLA DIDATTICA  
 

Obiettivo 

DID n. 3: 

Potenziare l’analisi delle schede OPIS, sperimentare altri strumenti di 
innovazione digitale della didattica, perfezionare le modalità e 

promuovere tra gli studenti l’attivazione di Percorsi di eccellenza. Agire 

sull’armonizzazione didattica tra i vari insegnamenti dei corsi. 

Monitorare le verifiche di apprendimento e prova finale. Valutare 

sistematicamente le competenze pregresse degli studenti. 

 

Miglioramento della qualità e l’innovazione della didattica, potenziamento 
dell’analisi delle schede OPIS e condivisione sintetica dei risultati, e 
sperimentazione di specifici strumenti per l’innovazione digitale e interattiva 
della didattica. 
Perfezionamento delle modalità e promozione tra gli studenti di Percorsi di 
eccellenza. 
Approntare strumenti per la verifica iniziale dei prerequisiti e l’eventuale 

moduli iniziali di recupero delle competenze di base. 

Azioni Previste 

• Presentazione sintetica dei risultati delle schede OPIS a livello di 

Dipartimento e di singolo CdS 

• Studio e implementazione di nuovi strumenti digitali per 

l’innovazione didattica 

• Perfezionamento delle modalità e promozione tra gli studenti 

l’attivazione di Percorsi di eccellenza 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Analisi annuale 

delle schede 

OPIS mediante 

discussione in 

sede di consiglio 

di CdS 

2 

 

2 
 

2 
 

2 
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Discussione 
annuale in sede 
di consiglio di 
CdSdelle 
opportunità e 
delle possibilità 
di applicazione 
di nuovi 
strumenti 
digitali per 
l’innovazione 
didattica, 
appresi 
attraverso 
seminari 
dedicati 
organizzati dal 
Dipartimento o 
promossi 
dall’Ateneo 

 

0 0 1 1 

Progettazione di 

percorsi di 

eccellenza 

all’interno di 

ciascun CdS 

1 1 1 1 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio 

di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (attuali n. 37), Delegati alla 
didattica di Ateneo e di Dipartimento (n. 2), Presidenti di CdS (n. 4), personale 
amministrativo membro delle commissioni AQ di ciascun CdS (n. 1 per CdS) 
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Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – verbale dei relativi consigli di CdS del 
Dipartimento 

Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio 
di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro Pianificazione 
Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

Processo n.4 

4. Promozione dell’acquisizione di competenze trasversali e potenziamento 

delle attività di tirocinio esterno all’università 

Descrizione del 

processo 

 

Promozione di azioni volte all’acquisizione di competenze trasversali e al 
potenziamento delle attività professionalizzanti. 
 
(Allineamento al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 1, 
Azione 05) 
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Obiettivo 

DID n. 4: 

Consolidamento e monitoraggio dei Laboratori di didattica interdisciplinare 
(LADI), monitoraggio e aumento delle attività professionalizzanti di  

workshop interni o tirocini esterni. 

 

Tra i primi promotori dei laboratori per la Didattica Interdisciplinare (LADI), il 
Dipartimento si propone di consolidare e monitorare tali attività, al fine di 
valutarne l’efficacia. 
Al   fine   di   potenziare   le   attività professionalizzante il Dipartimento si 

propone di potenziare e monitorare l’andamento dei workshop interni e delle 

attività di tirocinio esterno. 

Azioni Previste 

• Monitoraggio quali-quantitativo a livello di CdS delle attività LADI 
 

• Monitoraggio quali-quantitativo a livello di Dipartimento delle attività 

di workshop interno e tirocini esterni 

Indicatori 

quantitativi e 

di processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Monitoraggio 

annuale quali-

quantitativo dei 

laboratori LADI in 

sede di Consiglio di 

Dipartimento 

1 1 
1 
 

1 
 

Analisi quali-

quantitativa dei 

workshop interni e 

dei tirocini esterni 

attraverso un 

0 0 1 1 
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report strutturato 

redatto 

annualmente dal 

Dipartimento  

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (attuali n. 37), Delegato alla 
didattica di Dipartimento (n. 1), Presidenti di CdS (n. 4), personale 
amministrativo del Servizio di Supporto alla Qualità della Didattica (n. 1) 

Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – report annuale del Dipartimento 

Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica, Consulta Presidenti Corso di Studio, con coordinamento 
del Gruppo di lavoro Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 
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Processo n.5 

5. Tutorato e interventi per studenti lavoratori 

Descrizione del 

processo 

 

Potenziamento quali-quantitativo delle attività di tutorato, nonché 
armonizzazione intra e interdipartimentale delle attività dedicate agli 
studenti lavoratori. 
 
(Allineamento al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 1, 
Azioni 01, 02, 03) 

 
 

Obiettivo 

DID n. 5: 

Aumento e monitoraggio delle attività di tutorato; armonizzazione delle 
attività dedicate agli studenti lavoratori 

 

Migliorare in termini quali-quantitativi le attività di tutorato. 
Migliorare la strutturazione a livello di Dipartimento delle attività dedicate agli 
studenti lavoratori, armonizzandole anche con quelle di altri Dipartimenti affini. 
Sfruttare a vantaggio degli studenti lavoratori le modalità di erogazione a 
distanza offerte dal nuovo D.M. n. 1835, del 06.12.2025” 

Azioni Previste 

•     Analisi e monitoraggio delle attività di tutorato a livello di CdS 
 

• Elaborazione di un modello strutturato di attività dedicate agli 

studenti lavoratori 
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Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Produzione di un 

report di 

monitoraggio 

annuale sulle 

attività di 

tutorato a livello 

di CdS  

0 

 
1 
 

1 
 

1 
 

Presentazione 

delle attività 

dedicate agli 

studenti 

lavoratori 

nell’ambito di 

ciascun CdS 

attraverso 

l’organizzazione 

di un incontro con 

gli stessi all’inizio 

dell’anno 

accademico 

25% 

(1 LM) 
50% 

(2 LM) 

100% 
(2 LM+2 
triennali) 

100% 
(2 LM+2 
triennali) 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio, 
Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (attuali n. 37), Delegato alla 
didattica di Dipartimento (n. 1), Presidenti di CdS (n. 4), personale 
amministrativo del Servizio di Supporto alla Qualità della Didattica (n. 1) 
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Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – report annuale del CdS e verbale 
dell’incontro annuale organizzato da ciascun CdS 

Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro Pianificazione 
Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 
 
 
 

Processo n.6 

6. Potenziamento delle azioni di inclusione 

Descrizione del 

processo 

 

Potenziamento delle azioni di inclusione e parità di genere nelle attività 
didattiche. 
 
(Allineamento al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 18, 
Azione 02) 
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Obiettivo 

DID n. 6: 

Promozione di attività dedicate alla sensibilizzazione sull’inclusione 
 
Al fine di promuovere attività dedicate alla sensibilizzazione ai temi 
dell’inclusione, anche a livello di parità di genere, il Dipartimento 
promuove azioni formative specifiche 

Azioni Previste 
Progettare, realizzare e diffondere attività specificamente dedicate ai temi 

dell’inclusione e parità di genere 

Indicatori 

quantitativi e 

di processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Realizzazione di 

attività 

specificamente 

dedicate ai temi 

dell’inclusione e 

parità di genere 

2 2 3 3 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, Direttore di Dipartimento 
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Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (n. 37), Delegata e Referente 
di Dipartimento (n. 2), Presidenti di CdS (n. 4) 

Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – verbale del CDD e/o locandine degli 
eventi 

Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro Pianificazione 
Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

Processo n.7 

7. Contributo dipartimentale alla creazione di uno spazio di Ateneo per la 

formazione sui temi della sostenibilità 
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Descrizione del processo 

Contribuire a livello di Dipartimento alla creazione di uno spazio 
per la formazione sui temi della sostenibilità in ambiti attinenti ai 
percorsi formativi del Dipartimento. 
 
(Allineamento al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - 
Obiettivo 18, Azioni 02 e 05) 

 
 

Obiettivo 

DID n. 7: 

Contribuire alla creazione di uno spazio di Ateneo per la formazione sui temi 
della sostenibilità 
 
Progettare attività di Dipartimento attinenti allo spazio di Ateneo per la 
formazione sui temi della sostenibilità 

Azioni Previste 

• Progettazione di attività attinenti allo spazio di Ateneo per la 
formazione sui temi della sostenibilità 
 

• Realizzazione di attività attinenti allo spazio di Ateneo per la 

formazione sui temi della sostenibilità 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 
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Pianificazione delle 

attività seminariali 

specificamente 

dedicate al tema della 

sostenibilità 

attraverso un 

incontro all’inizio 

dell’anno 

0 0 1 1 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (n. 37), Presidenti di CdS (n. 
4), personale amministrativo del Servizio di Supporto alla Qualità della 
Didattica (n. 1) 

Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – verbale incontro e/o locandina seminari; 
bilancio di genere e di sostenibilità 

Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro Pianificazione 
Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 
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Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 
 
 
 
 
 

Processo n.8 

8. Sviluppo di un’offerta formativa internazionale 

Descrizione del 

processo 

Verifica di fattibilità per la creazione di percorsi formativi internazionali e loro 
eventuale progettazione. 
 
(Allineamento al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 - Obiettivo 2, 
Azioni 01) 

 
 

Obiettivo 

DID n. 8: 

Realizzazione di azioni mirate allo sviluppo di percorsi formativi 
internazionali 
 
Verifica di fattibilità per la creazione di percorsi formativi internazionali e loro 
eventuale progettazione 
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Azioni Previste 

•     Studio di fattibilità di percorsi formativi internazionali 
• Contatti con istituzioni universitarie estere 
• Eventuale progettazione di almeno un percorso formativo 

internazionale 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Redazione e 

aggiornamento 

annuale di una lista di 

contatti 

internazionali per la 

verifica di fattibilità 

ed eventuale 

progettazione di 

percorsi formativi 

internazionali 

0 0 1 1 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento (attuali n. 37), Presidenti di 
CdS (n. 4), Delegata del Dipartimento all’internazionalizzazione (n. 1), 
personale amministrativo del Servizio di Supporto alla Qualità della Didattica 
(n. 1) 
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Tempi di 

realizzazione 
Entro 2026/entro 2027/entro 2028 – lista di contatti 

Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato alla Didattica di Dipartimento, Consulta Presidenti Corso di Studio di 
Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro Pianificazione 
Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 
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3.0 Premessa e indicatori 
 
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione programma le proprie politiche di ricerca nel 
rispetto della normativa vigente, delle linee guida degli organi di Ateneo e degli indirizzi definiti dal 
Piano Strategico. 
Il Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 in relazione all’ambito della ricerca 
https://www.unite.it/UniTE/Engine/RAServeFile.php/f/operazionetrasparenza/UniTE_Piano_Stra
tegico_di_Ateneo_v4_%281%29.pdf indica a p. 24 i seguenti obiettivi legati alla dimensione della 
ricerca: 

1) Promuovere l’internazionalizzazione della formazione accademica e della ricerca; 
2) Promuovere l'eccellenza nella ricerca; 
3) Incentivare il passaggio a modelli di Open access e di promozione dell’uguaglianza di genere 

in ricerca; 
4) Attrarre, far crescere e valorizzare talenti nella ricerca. 

 
All’interno del Dipartimento sono presenti diversi filoni di ricerca, che riguardano differenti ambiti 
disciplinari. Alcuni, nell’ultimo triennio (2022-2024), si sono sviluppati anche grazie all’accesso a 
finanziamenti esterni (regionali, nazionali e internazionali) e a collaborazioni con altre Università e 
Centri di ricerca. 
Con l'istituzione della Scuola di Dottorato di Ateneo, il dipartimento ha progressivamente ceduto 
le competenze prima didattiche e poi amministrative, tradizionalmente  legate ai dottorati Istituiti 
e incardinati nella Struttura.  
Come si vedrà rimangono sostanzialmente intatti il livello di impegno didattico e, per alcuni versi, 
amministrativo dei docenti nei vari dottorati, interni ed esterni, cui afferiscono. 
 
PROGETTI DI RICERCA DIPARTIMENTO SCOM PERIODO 2022 - 2024 
 
Bandi competitivi vinti nell’anno 2022:  

• Progetto Ecosistema dell’Innovazione dal titolo "Innovation, digitalisation and 
sustainability for the diffused economy in central Italy"- codice identificativo 
ECS00000041 - VITALITY (PNRR) al quale contribuisce anche il Dipartimento di SCOM;  

• progetto “Le Decime muse. Donne artiste al cinema” (MIBACT, Direzione generale 
cinema) in collaborazione con Fondazione Roma Tre Teatro Palladium (Roma);  

• progetto “Luci della conoscenza". Il teatro come esperienza scientifica” (Banca d’Italia), 
in collaborazione con Fondazione Roma Tre Teatro Palladium.  

 
Bando PRIN 2022 (DD MUR n. 104 del 02-02-2022) 

https://www.unite.it/UniTE/Engine/RAServeFile.php/f/operazionetrasparenza/UniTE_Piano_Strategico_di_Ateneo_v4_%281%29.pdf
https://www.unite.it/UniTE/Engine/RAServeFile.php/f/operazionetrasparenza/UniTE_Piano_Strategico_di_Ateneo_v4_%281%29.pdf
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D’AUTILIA Gabriele (Coordinatore Progetto: RIMINI Stefania, Università degli Studi di CATANIA) 
Titolo: MOV.I.E. – Moving Images Exhibitions. Film museums, audiovisual heritage: historical 
perspectives, strategies of enhancement and contemporary ecosystems – CUP 
C53D23006900006  
DI BARTOLOMEO Daniele (Coordinatore Progetto: DELOGU Giulia, Università "Ca' Foscari" 
VENEZIA) Titolo: Governing consensus. The political role of knowledge in Italy (1789-1870) – CUP 
C53D23000090006  
GIANNINI Massimo Carlo (Coordinatore Progetto: AL KALAK Matteo, Università degli Studi di 
MODENA e REGGIO EMILIA) Titolo: Digital Inquisition: tools for multimedia access and 
exploitation of the Archive of the Congregation for the Doctrine of the Faith – CUP 
C53D23000320006 
MORSELLI Raffaella (Coordinatore Progetto: MORSELLI Raffaella, Università degli Studi di 
TERAMO) Titolo: Margaret of Austria, a Princess Emboldened by Arts at Courts Europe (PEACE) – 
CUP C53D23007060006   
 
Bando PRIN 2022 PNRR (DD MUR n. 1409 del 14.09.2022) 
D’AUTILIA Gabriele (Coordinatore Progetto: ANDREAZZA Fabio Università degli Studi "G. 
d'Annunzio" CHIETI- PESCARA) Titolo: CineAb: Rediscovering and Promoting the Film and 
Audiovisual Heritage of the Abruzzo region - (CUP C53D23008580001) 
GIANNINI Massimo Carlo (Coordinatore Progetto: GIANNINI Massimo Carlo) Titolo: NETEX - 
NETworks and EXchanges within the Congregations of the Roman Curia: a digital analysis of the 
Early Modern Church archives - CUP C53D23009390001  
PALMIERO Massimiliano (Coordinatore Progetto: PALMIERO Massimiliano) Titolo: TE.C4Stress: 
can creativity training reduce technostress in teachers? - CUP C53D23009010001  
 
 
Progetto “APPRODI PLUS" – “From Ancient Maritime Routes to eco-touristic destinations PLUS” 
nell’ambito del programma di Cooperazione Transnazionale INTERREG V-B Adriatic-Ionian 
ADRION 2014-2020 - Responsabile scientifico Prof. Nico Bortoletto; 
Progetto POT (Piani per l’Orientamento e il Tutorato) dal titolo “Università, scuola e territorio in 
rete per il patrimonio culturale: partecipazione, inclusione, valorizzazione”, ammesso a 
finanziamento con Decreto del Segretario Generale n. 1327 del 10.08.2023 – Ateneo Coordinatore 
Università Roma Tre - Coordinatore locale dell’Università degli Studi di Teramo Prof.ssa Paola 
Besutti (SA 28.11.2023) 
Progetto AIDOaRT (AI-augmented automation for efficient DevOps, a model-based framework for 
continuous development At RunTime in cyber-physical systems), Project number 101007350, a 
valere sul Programma HORIZON 2020, call H2020-ECSEL-2020-2-RIA-two-stage – Responsabile 
del progetto per UniTE dott.ssa Romina ERAMO (SA 28.11.2023) 
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Progetto MATISSE (“Model-based engineering of Digital Twins for early verification and validation 
of Industrial Systems”) - Proposal number: 101140216, ammesso a finanziamento sulla call 
HORIZON-KDT-JU-2023-2-RIA, Topic-1 del Programma Horizon Europe e sul bando MUR 
emanato con Decreto Direttoriale n. 8924 del 04.07.2023 (fondi FIRST 2022) e gestito da un 
Partenariato composto dall’Università svedese di Mälardalen (MDU) in qualità di Coordinatore e 
da altri 28 Partner pubblici e privati, tra cui l’Università degli Studi di Teramo, in qualità di 
beneficiari (Responsabile del progetto per UniTE dott.ssa Romina ERAMO) (SA 31.07.2024) 
Progetto EUAD (“EU against Disinformation through Investment in Information and 
Communication”), ammesso a finanziamento nell’ambito del Programma ERASMUS+ 2021-2027 -
2021-2027 - Jean Monnet Actions in the field of Higher Education: Modules – Responsabile 
scientifico Prof.ssa Pia Acconci (SA 22.10.2024) 
Progetto “Sistemi di Mappatura Interattiva per Comunicare la Storia del Paesaggio Urbano: il caso 
di Teramo e provincia” (SMICUPA) – candidato nell’ambito del Bando a cascata CHANGES – SPOKE 
8, emanato dall’Università degli Studi di Roma La Sapienza, ai sensi dell’Avviso MUR n. 341 del  
15.03.2022, per il finanziamento di proposte di intervento per attività di ricerca svolte da Organismi 
di Ricerca in collaborazione con le imprese – con riferimento al Progetto dal titolo “CHANGES ”- 
Cultural Heritage Active Innovation for Sustainable Society, codice progetto PE00000020 , CUP 
B53C22003780006, (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – 
Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU) Respon. scientifico Prof. P.Coen; (SA 28.01.2025) 
Progetto “Menti in Movimento” (MeMo) recante codice PROBEN_0000011, CUP 
C53C24000460001, presentato dall’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo in qualità di Soggetto 
capofila e dall’Università degli Studi di Teramo in qualità di componente del Partenariato 
nell’ambito dell’ “Avviso per la concessione di finanziamenti destinati alla promozione del benessere 
psicofisico e al contrasto ai fenomeni di disagio psicologico ed emotivo della popolazione 
studentesca” emanato dal MUR con DD 1159 del 25/07/2023 - Responsabile scientifico Prof. 
Massimiliano Palmiero 
progetto RE-STIAMO Fondo FAMI 2021-2027 - Rete dei Sistemi Territoriali per l'Integrazione e la 
Partecipazione Attiva dei Migranti Oggi", candidato dalla Regione Abruzzo nell'ambito dell'Avviso 
pubblico multi-azione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale 
dell'immigrazione e delle Politiche di Integrazione, a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2021-2027 (FAMI) - Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione, in 
collaborazione col costituendo partenariato composto dal soggetto capofila On The Road - Società 
Cooperativa Sociale, dall'Università degli Studi di Teramo (Responsabile scientifico Prof. Nico 
Bortoletto, referente di rete Prof. Emilio Cocco) e dagli enti: Fondazione Caritas dell'Arcidiocesi 
Pescara-Penne Onlus, Centro Servizi per il Volontariato Abruzzo- ETS, Dafne - Associazione a 
tutela della donna e del Minore-ETS, ARCI SOLIDARIETA' CHIETI ODV, Arci Solidarietà L'Aquila 
Società Cooperativa Sociale, Horizon Service Società Cooperativa Sociale, Fondazione Mondo 
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Digitale ETS, Associazione CNOS/FAP Regione Abruzzo, CONSORFORM SCARL, EDILFORMAS, 
Best Ideas S.r.l., Team Work srl, Associazione culturale Rilindja ETS-ODV (SA 26.02.2025) 
 
3.1. Obiettivi pluriennali nell’ambito della ricerca 
 
Le linee generali del Piano Strategico di Ateneo (PSA) indicano la ricerca come motore del 
progresso, orientata a generare conoscenze innovative con un impatto tangibile sulla società e in 
una stretta connessione con le sfide contemporanee. 
Sempre il PSA statuisce che gli obiettivi vengano definiti in collaborazione con le parti interessate, 
interne ed esterne all’Università, garantendo che le attività di ricerca siano rilevanti e rispondano 
alle esigenze e alle sfide della società contemporanea. 
IL PSA, inoltre, promuove la collaborazione interdisciplinare e la condivisione delle risorse e delle 
infrastrutture di ricerca per massimizzare l’efficienza e l’efficacia delle attività di ricerca. 
 
Sulla scorta di tali principi guida il Dipartimento di Scienze della Comunicazione, per il periodo 
2026-2028 si prefigge: 

1) di rafforzare la qualità e la produttività della ricerca di base e applicata, migliorando, sia 
1) qualitativamente che quantitativamente, la produzione scientifica dei docenti e ricercatori, 

sostenendo ricerche originali e innovative; 
2) promuovere la formazione di nuove risorse umane, con speciale attenzione alla 

partecipazione dei propri docenti/ricercatori alla scuola dottorale,  
all’internazionalizzazione dell’azione di ricerca e all’approccio di filiera corta; 

3) accrescere le forme di possibile attrazione di fondi di ricerca europei e nazionali, anche con 
investimenti specifici in termini di progettazione e networking individuale; 

4) di prestare, nei termini fissati dal PSA, un'adeguata attenzione alla promozione 
dell’uguaglianza di genere negli ambiti di ricerca e innovazione. 

 
Nell’attuale quadro normativo, i risultati della ricerca concorrono in modo significativo a 
determinare la quota premiale del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO). Il miglioramento della 
ricerca determina, dunque, un incremento delle risorse a disposizione della Dipartimento. 
Il triennio precedente ha visto gli obiettivi fissati dal piano, in termini di attrazione risorse, solo 
parzialmente conseguiti. È perciò necessario cambiare l’approccio strutturale promuovendo forme 
di fund raising per la ricerca che valorizzino l’apporto individuale o del gruppo di ricerca, come per 
altro previsto dal recente regolamento di ateneo sui fondi di premialità per la ricerca e che rendano 
possibile sia la ricerca di base, sia la ricerca curiosity driven, sia infine quella applicata. In tal senso 
l’autonomia amministrativa e procedurale del Dipartimento va –pur nel quadro generale indirizzo 
di ateneo– salvaguardata, anche attraverso la creazione di uno specifico –agile– gruppo di lavoro 
multidisciplinare che si incarichi di attuare e monitorare le linee previste dal presente piano. 
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In secondo luogo, il Dipartimento di Scienze della Comunicazione intende continuare a puntare su 
nuovi talenti da formare alla ricerca, con particolare attenzione alla capacità di attrazione 
internazionale e alla mobilità/internazionalizzazione dei docenti, degli assegnisti, dei dottorandi e 
del personale tecnico-amministrativo interno.  
Uno dei punti di forza del Dipartimento sta nell’accoglienza di ricercatori e docenti provenienti 
dall’estero per brevi soggiorni di studio.  Il Dipartimento –che intende continuare ad essere 
ambiente accogliente dal punto di vista accademico– vuole promuovere anche azioni di ricerca 
residenziali dai docenti incoming. Tale punto è connesso al consolidamento della partecipazione di 
docenti e ricercatori ai partenariati estesi in prosecuzione dei progetti di ricerca già PNRR e alle reti 
di ricerca internazionali esistenti. 
 
 
Analisi SWOT della Ricerca del Dipartimento di Scienze della Comunicazione  
 

 
 
 



 

 

50 

Pag. 50 

POLITICHE  
STRATEGICHE 
DELLA RICERCA  
 

3.2 Azioni programmate 
 
Coerentemente con le linee strategiche menzionate, al fine di consolidare e implementare i processi 
di ricerca di interesse dipartimentale e sovra-dipartimentale, nel triennio 2026-2028, il 
Dipartimento si propone di intraprendere una serie di azioni per: 

1) Investire risorse nella ricerca di base, così da incentivare la produzione scientifica -anche di 
base - e l’attività di networking progettuale. 

2) Stimolare la produzione scientifica del personale afferente, con particolare riguardo ai 
soggetti più rilevanti dal punto di vista della valutazione VQR. 

3) Favorire in termini operativi, per quanto compatibile con le risorse di bilancio 
dipartimentale, la partecipazione a bandi competitivi e a opportunità di finanziamento 
esterno degli afferenti al Dipartimento. 

4) Favorire occasioni di incontro e cooperazione interdipartimentale e con soggetti esterni 
all’Ateneo; 

5) Finalizzare l’afferenza dei docenti di dipartimento presso la scuola dottorale, ponendo in 
essere:  

a) azioni di fine tuning dei percorsi degli studenti dottorali con particolare riguardo alla 
ricerca; 

b) azioni di consolidamento delle partnership o di accordi di collaborazione con il mondo 
6) industriale/imprenditoriale, anche a livello internazionale, che prevedano lo svolgimento di 
7) percorsi e periodi di permanenza innovativi e intersettoriali;  
8) Potenziamento di meccanismi incentivanti/premiali per favorire produzione scientifica dei 

dottorandi in termini di prodotti di ricerca spendibili anche in ambito dipartimentale; 
9) Promuovere momenti di disseminazione pubblica della ricerca di dipartimento, ai fini della 

promozione della conoscenza di esiti e strategie dipartimentali per la promozione del sapere 
scientifico, anche in termini di public science. 

10) Aumentare la mobilità europea e internazionale del personale del Dipartimento e 
l’attrattività per docenti e ricercatori di Università straniere. 

 
 
Il dettaglio degli obiettivi con relative azioni programmate ed indicatori è riportato secondo lo 
schema di seguito proposto. 
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Processo n.1 

1. Potenziamento della ricerca di base e applicata 

Descrizione del 

processo 

Incrementare la qualità e la visibilità della produzione scientifica di 

docenti e ricercatori del Dipartimento, anche attraverso il monitoraggio 

sistematico delle attività di ricerca e la predisposizione di criteri di 

ripartizione nell’eventualità che l’Ateneo attribuisca fondi destinati alla 

ricerca di base.  

(Allineato al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 – Obiettivo 03, 
Azione 1) 

 
 

Obiettivo RIC 

1.1: 

Predisporre criteri di distribuzione di eventuali fondi di Ateneo destinati 
alla ricerca di base e rafforzare il monitoraggio della produzione scientifica. 

 

Il Dipartimento intende favorire il miglioramento della produzione scientifica 

dei suoi docenti e ricercatori, con particolare attenzione a dottorandi, 

neoassunti e neopromossi, promuovendo la cultura della ricerca di qualità e il 

monitoraggio della produttività scientifica. A tal fine, verranno predisposti 

criteri trasparenti di distribuzione delle risorse, qualora l’Ateneo destini 

specifici fondi alla ricerca di base. 

Indicatori 

quantitativi e 

di processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Predisposizione e 

approvazione di un 

modello di 

distribuzione dei 

fondi 

Assente 

1 (modello 
definito 
entro il 
2026) 

 

1 
(eventuali 
review al 
modello 
definito) 

1 
(eventuali 
review al 
modello 
definito) 
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Monitoraggio 

semestrale della 

produzione 

scientifica 

complessiva dei 

docenti/ricercatori. 

N.D.1 1 1 1 

 

Percentuale di 

docenti con almeno 

3 prodotti negli 

ultimi 5 anni  

95% 95% 95% 100% 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento  

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Fondi di Ateneo, eventuali fondi assegnati al Dipartimento, Personale docente e 
ricercatori del Dipartimento 

  
Tempi di 

realizzazione 
Entro il triennio 

 
1 I monitoraggi effettuati non hanno avuto cadenza semestrale. 
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Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Commissione AQR di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

Obiettivo n. RIC 

1.2: 

 

Favorire la partecipazione a bandi competitivi e a opportunità di 

finanziamento esterno 

 

Il Dipartimento intende migliorare la capacità di docenti e ricercatori di 

reperire fondi per la ricerca di base e applicata, partecipando a bandi 

competitivi regionali, nazionali, internazionali, nonché la capacità di 

accedere a finanziamenti di soggetti privati (fondazioni, imprese, 

associazioni, istituzioni, ecc.).). 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Percentuale dei 
progetti 
internazionali sul 
totale dei progetti 

  

25% 25% 25% 30% 
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Responsabile 

della 

realizzazione 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento personale amministrativo 
del Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca del Dipartimento. Fondi del 
Dipartimento. 

  
Tempi di 

realizzazione 
Entro il triennio 

Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Commissione AQR di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 
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Obiettivo n. RIC 

1.3: 

 
Finalizzare l’afferenza dei docenti di dipartimento presso la scuola 
dottorale 
  
Il Dipartimento intende finalizzare l’afferenza dei docenti di dipartimento 

presso la scuola dottorale 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Percentuale di 
borse di dottorato 
provenienti dal 
mondo industriale 
sul totale delle 
borse 

  

57% 57% 57% 60% 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento, personale amministrativo 
del Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca del Dipartimento , Fondi a 
disposizione della Dipartimento e Fondi di Ateneo. 

  
Tempi di 

realizzazione 
Entro il triennio 
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Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Commissione AQR di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

 

 

Processo n.2 

2. Internazionalizzazione della ricerca 

Descrizione del 

processo 

 

Rafforzamento della vocazione internazionale del Dipartimento con 

l’aumento delle opportunità di mobilità per il personale della struttura, inclusi 

assegnisti/borsisti, dottorandi e personale 

amministrativo. 

(Allineato al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 – Obiettivo 05, Azioni 

01, 02, 03) 
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Obiettivo n. RIC 

2.1: 

 
Favorire la mobilità internazionale in uscita del personale del 
Dipartimento 
 
Il Dipartimento intende promuovere la mobilità internazionale del suo 

personale, a partire da docenti, ricercatori, assegnisti, dottorandi. 

L’obiettivo è incentivare la mobilità outgoing dei componenti del 

Dipartimento, promuovendo e sostenendo le esperienze di studio, 

tirocinio o ricerca all'estero per studenti, docenti e personale 

amministrativo. In tale maniera, si favorisce lo scambio di conoscenze, 

l'apertura mentale e lo sviluppo di competenze interculturali. 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Numero di 
Visiting 
Professor in 
uscita 
  

1 1 1 2 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento, personale amministrativo 
del Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca del Dipartimento. 

  
Tempi di 

realizzazione 
Entro il triennio 
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Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Commissione AQR di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

 

 

Obiettivo n. RIC 

2.2: 

 
Favorire la partecipazione/organizzazione a conferenze e seminari 
internazionali 
 
Accrescere la partecipazione e l’organizzazione a conferenze e seminari 

internazionali da parte di docenti, ricercatori, assegnisti/borsisti e 

dottorandi del Dipartimento. 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Numero di 
convegni in un 
anno 

  

34 34 34 40 
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Responsabile 

della 

realizzazione 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento, personale amministrativo 
del Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca del Dipartimento, Fondi a 
disposizione del Dipartimento. 

  
Tempi di 

realizzazione 
Entro il triennio 

Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 

Commissione AQR di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 
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Obiettivo n. 

RIC 2.3: 

 
Promuovere la mobilità in entrata di docenti e ricercatori di Università 
straniere 
 
Intraprendere iniziative per aumentare l’accoglienza di docenti e ricercatori 

provenienti da università ed enti di ricerca e per aumentare gli eventi, 

organizzati da docenti e ricercatori del Dipartimento, di rilevanza 

internazionale. 

 

Indicatori 

quantitativi e 

di processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Numero di Visiting 

Professor e Research 

Fellow stranieri presso 

il Dipartimento. 

  

0 0 0 1 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente e ricercatori del Dipartimento, personale amministrativo del 
Servizio Contabilità e Supporto alla Ricerca del Dipartimento, Fondi a 
disposizione del Dipartimento. 

  
Tempi di 

realizzazione 
Entro il triennio 
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Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Commissione AQR 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

 

 

Processo n.3 

3. Monitoraggio e reporting delle attività di ricerca 

Descrizione del 

processo 

 

Creare un sistema di raccolta e analisi dei dati sulla produzione scientifica, 
progetti e collaborazioni in ricerca. 
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Obiettivo 

RIC n. 3.1: 

Implementare un sistema di monitoraggio e reporting della ricerca a livello 
dipartimentale 

  

Definire e adottare uno strumento dipartimentale di rilevazione sistematica 

delle attività di ricerca, in linea con i modelli e/o le linee guida della Commissione 

per il monitoraggio della ricerca di Ateneo, finalizzato alla valutazione della 

produttività scientifica e dell’impatto della ricerca. 

Azioni 

Previste 

● Implementazione di un sistema di rilevazione e monitoraggio della ricerca a 
livello dipartimentale, in raccordo con la Commissione Ricerca di Ateneo. 

● Creazione di una Scheda di Monitoraggio Unica per progetti e bandi vinti. 
● Monitoraggio annuale (con aggiornamento semestrale) dei prodotti scientifici 

(tramite sistema IRIS) e dei progetti di ricerca attivi. 
● Elaborazione e pubblicazione di un Rapporto dipartimentale sulla ricerca, 

contenente indicatori di produttività e impatto. 
● Sensibilizzazione di docenti e ricercatori sull’utilizzo degli strumenti di 

rilevazione. 

 

Indicatori 
quantitativi 

e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento

) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2026) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2027) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2028) 

Report annuale attività 

di ricerca 
0 

1 
 

1 
 

1 
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Progetti di ricerca 

monitorati e censiti 

(nazionali/internazionali

) → su attività rilevate 

TBD2 90% 95% 100% 

  
Responsabil

e della 

realizzazion

e 

Commissione AQR di Dipartimento, Direttore di Dipartimento, in raccordo con la 

Commissione per il monitoraggio della ricerca di Ateneo. 

Risorse per 

la 

realizzazion

e (compreso 

il personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), Commissione AQR, Personale 
TA della Direzione del Dipartimento (n. 2-3, di cui n. 1 membro della Commissione 
AQR), Strumenti informatici di rilevazione online (Google moduli), sistema IRIS di 
Ateneo, software applicativi di tipo produttività personale, quali elaboratore di testi 
e fogli di calcolo 
 

 

Tempi di 

realizzazion

e 

1) Entro 2026: implementazione e avvio del sistema di monitoraggio. 
2) 2026-2028: pubblicazione dei report annuali sulla ricerca. 
 

Responsabile 

Monitoraggio 

del 

Dipartimento 

  
Commissione AQR di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                         

monitoraggio 

di Ateneo 

  
PQA 

 
2 To be determined, valore attualmente non rilevabile. 
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Responsabil

e 

valutazione 

di Ateneo 

  
NdV 

 

 

 



POLITICHE STRATEGICHE
DELLA TERZA MISSIONE



 
POLITICHE STRATEGICHE 
DELLA TERZA MISSIONE 

 
Pag. 66 

 
4.0 Premessa 
  
Il Dipartimento di Scienze della Comunicazione pianifica e realizza le proprie politiche di Terza 
Missione/Impatto Sociale in conformità con la normativa vigente, le linee guida degli organi di 
Ateneo e gli indirizzi definiti dal Piano Strategico di Ateneo 2025-2030. 
  
Le attività di Terza Missione del Dipartimento sono finalizzate a sostenere lo sviluppo, valorizzare 
e diffondere la conoscenza, favorendo la crescita economica, sociale, culturale e civile dei territori 
di riferimento e promuovendo la capacità del sistema universitario di interagire proficuamente con 
il contesto socio-economico. 
  
In tale contesto, il Dipartimento ha consolidato e ampliato le proprie azioni su più direttrici di 
intervento: 
  

• Academic Entrepreneurship: continua il sostegno alla crescita e allo sviluppo degli spin-off 
universitari Really New Minds srl e MacFactory srl. Really New Minds opera nello sviluppo 
delle competenze, nelle analisi organizzative e nella comunicazione, con focus su media, 
nuove tecnologie, marketing e formazione degli adulti. MacFactory si occupa di 
comunicazione in ambito culturale e supporto a enti operanti nell’industria culturale e 
creativa. 

 
• Collaborazioni e Convenzioni: il Dipartimento ha rafforzato le collaborazioni con la 

Soprintendenza regionale per i beni paesaggistici, archeologici e storico-artistici d’Abruzzo 
e con il Polo Museale regionale d’Abruzzo, finalizzate alla comunicazione museale e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico abruzzese. Si segnalano le 
convenzioni attivate con istituzioni culturali e artistiche locali e nazionali per progetti di 
ricerca e valorizzazione del territorio. 

 
• Public Engagement e Valorizzazione delle Conoscenze: il Dipartimento promuove iniziative 

di divulgazione scientifica e culturale, tra cui la realizzazione di documentari artistici, 
l’organizzazione di mostre e festival, la partecipazione a conferenze e workshop, nonché 
interventi radio-televisivi su temi di storia, arte, musica e spettacolo. Tra le attività più 
recenti si segnala l’iniziativa interdisciplinare "A tutto DAMS", una mostra-evento 
inaugurata nel 2024, che ha coinvolto gli studenti nella curatela di opere artistiche e nella 
realizzazione di performance dal vivo, presso la Pinacoteca Civica di Teramo. Si aggiunge il 
World Logic Day, evento di rilevanza internazionale, volto alla diffusione della cultura logico-
matematica. Sono state realizzate attività di formazione presso imprese, istituzioni e 
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organizzazioni su tematiche artistiche, musicali, dello spettacolo, giuridiche e manageriali. 
Sono inoltre state promosse iniziative di job placement e collaborazioni con organizzazioni 
non universitarie. 

 
• Produzione, Gestione e Valorizzazione di Beni Pubblici e Impatto Sociale: il Dipartimento è 

coinvolto in progetti per la promozione del patrimonio culturale e la valorizzazione dei beni 
pubblici, con particolare attenzione all'inclusione sociale e alla partecipazione attiva della 
cittadinanza. Tra le iniziative di rilievo rientra il Bilancio di Sostenibilità e di Genere del 
Dipartimento, strumento volto a rafforzare la trasparenza e il coinvolgimento degli 
stakeholder. Tali attività sono documentate sul sito di Ateneo nella sezione dedicata alla 
Terza Missione. 

 
• Trasferimento Tecnologico e Valorizzazione della Ricerca: Il Dipartimento di Scienze della 

Comunicazione è attivamente coinvolto nel trasferimento tecnologico e nella valorizzazione 
della ricerca attraverso diverse iniziative che favoriscono l'interazione tra il mondo 
accademico e il settore imprenditoriale. Tra le principali attività, si evidenziano seminari e 
convegni che esplorano tematiche di innovazione, sostenibilità e etica delle tecnologie, con 
l'obiettivo di trasmettere conoscenze scientifiche a imprese e professionisti. Una delle 
collaborazioni significative è con la CNA Abruzzo, che ha visto il Dipartimento partecipare 
attivamente a eventi finalizzati a promuovere l'innovazione e lo sviluppo delle start-up locali. 
Questi eventi sono un'opportunità per mettere in luce le competenze avanzate del 
Dipartimento, favorendo il dialogo con il mondo delle piccole e medie imprese. Inoltre, il 
Dipartimento favorisce l'incontro tra ricerca e impresa attraverso presentazioni aziendali e 
seminari che mettono in evidenza come la ricerca applicata possa contribuire al 
miglioramento dei processi aziendali e alla creazione di nuove soluzioni tecnologiche. 

 
• Sostenibilità Ambientale, Inclusione e Contrasto alle Diseguaglianze: il Dipartimento 

promuove azioni volte alla sostenibilità ambientale e all’inclusione sociale, partecipando a 
progetti che mirano al contrasto delle disuguaglianze e al miglioramento della qualità della 
vita delle comunità locali. Tra i principali interventi si segnalano le attività legate alla 
redazione del Bilancio di Sostenibilità e di Genere, volto a rendicontare l’impatto ambientale 
e sociale delle attività dipartimentali e ad adottare pratiche sostenibili e inclusive. 

 
• Partecipazione a Organi e Ricerca Commissionata: alcuni docenti del Dipartimento hanno 

partecipato a organi gestionali e di controllo di organizzazioni non universitarie. Sono state 
inoltre realizzate attività di ricerca commissionata e collaborativa con organizzazioni non 
universitarie. 
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Attraverso queste iniziative, il Dipartimento di Scienze della Comunicazione conferma il proprio 
ruolo attivo nella Terza Missione, contribuendo al rafforzamento dei legami tra università e 
territorio e all’incremento del valore sociale, culturale ed economico generato dalla ricerca 
accademica. 
 
Si precisa che la Cittadella della Cultura, legata al progetto di recupero funzionale dell’ex-
Manicomio S. Antonio Abate di Teramo, rappresenta un intervento di grande rilevanza strategica 
per l’Ateneo e per il Dipartimento, destinato a diventare un polo di eccellenza culturale e scientifica 
a livello regionale. Pur non avendo il Dipartimento una responsabilità diretta nella realizzazione 
delle opere, nel prossimo triennio esso si limiterà a monitorarne l’avanzamento, in coerenza con il 
cronoprogramma definito dagli strumenti di programmazione di Ateneo, al fine di pianificare in 
modo adeguato le attività che vi troveranno collocazione. 
  
4.1 Obiettivi pluriennali nell’ambito della Terza Missione/Impatto Sociale 
 
Nella tabella seguente è riportata l’analisi SWOT aggiornata per le attività di Terza Missione e 
Impatto Sociale, con l’indicazione dei principali punti di forza e di debolezza del Dipartimento di 
Scienze della Comunicazione, oltre che delle opportunità e delle minacce che si presentano: 
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Analisi SWOT della Terza Missione del Dipartimento di Scienze della Comunicazione  
 

 
 

Le politiche per la Terza Missione del Dipartimento di Scienze della Comunicazione per il triennio 
2026-2028 si muovono in piena coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con la necessità di 
rafforzare le linee di azione già intraprese. L'obiettivo principale è aumentare l’impatto della Terza 
Missione attraverso: 

· Il rafforzamento del monitoraggio e della misurazione dell’impatto delle attività di 
Terza Missione con strumenti più strutturati e standardizzati, allineati agli indicatori 
di performance stabiliti dal Piano Strategico di Ateneo. 

· La valorizzazione delle sinergie interdisciplinari e interdipartimentali per stimolare 
nuove opportunità di ricerca e innovazione, favorendo il collegamento con network di 
ricerca internazionali. 
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· Il potenziamento delle relazioni con stakeholder non universitari, anche a livello 
internazionale, per incrementare le opportunità di trasferimento tecnologico e la 
partecipazione a progetti congiunti. 

· L’ampliamento delle strategie di attrazione di investimenti privati e la creazione di 
nuovi strumenti per il finanziamento di progetti innovativi, in linea con l’obiettivo di 
rafforzare la sostenibilità economica della Terza Missione. 

· L’integrazione della Terza Missione con un più ampio impatto sociale, rafforzando il 
ruolo del Dipartimento nella promozione di iniziative che migliorino la qualità della 
vita e il benessere della comunità, in coerenza con il Piano Strategico di Ateneo. 

Il Dipartimento intende consolidare e ampliare le collaborazioni con enti pubblici e privati, mirando 
a rafforzare il legame tra ricerca accademica e le esigenze del mercato del lavoro. Saranno inoltre 
incentivati nuovi modelli di comunicazione e disseminazione per rendere le attività di Terza 
Missione più visibili e accessibili alla società civile. 

Infine, il Dipartimento si pone l’obiettivo di consolidare e promuovere gli spin-off esistenti, 
facilitando la nascita di nuove iniziative imprenditoriali che valorizzano le competenze e le 
conoscenze sviluppate all’interno della struttura accademica. 
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4.2 Azioni programmate 
  
  
Il dettaglio degli obiettivi con relative azioni programmate e indicatori sono riportati nello schema 
di seguito proposto.  
 

Processo n.1 

1. Miglioramento del monitoraggio, della rendicontazione e della 

comunicazione delle attività di Terza Missione 

Descrizione del 

processo 

Il Dipartimento intende consolidare la procedura per il monitoraggio 

continuativo e sistematico dei diversi tipi di attività di Terza Missione 

realizzati da docenti e ricercatori, favorendo la pianificazione e la 

strutturazione delle attività di Terza Missione secondo i parametri 

ANVUR a) dimensione sociale, economica e culturale dell’impatto; b) 

rilevanza rispetto al contesto di riferimento; c) valore aggiunto per i 

beneficiari; d) contributo della struttura proponente. 

Si intende altresì potenziare la comunicazione esterna delle attività di 

Terza Missione per migliorare la visibilità dell’impatto del 

Dipartimento sul territorio. 

(Allineato al Piano Strategico di Ateneo 2025-2030 – Governance 

integrata, Monitoraggio e Assicurazione Qualità della Terza 

Missione) 

 
 

Obiettivo TM/IS 

n. 1.1: 

 

Consolidamento di un sistema strutturato di rilevazione e valutazione 
dell’impatto delle attività di Terza Missione a livello dipartimentale 

  

Definire e adottare uno strumento dipartimentale di rilevazione 

sistematica delle attività di Terza Missione, integrato con il sistema di 

monitoraggio di Ateneo, e finalizzato alla valutazione dell’impatto generato 

sulle comunità di riferimento. 
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Azioni Previste 

• Implementazione del monitoraggio della TM/IS a livello dipartimentale, 
in raccordo con il Delegato di Ateneo. 

• Sensibilizzazione del personale docente e amministrativo sul sistema di 
rilevazione e sulla valutazione di impatto (parametri ANVUR). 

• Implementazione di una Scheda di Rilevazione Unica Dipartimentale 
per tutte le attività di Terza Missione. 

• Monitoraggio e raccolta dati periodica (annuale) delle attività di TM/IS 
• Valutazione annuale degli impatti delle attività (dimensioni ANVUR) e 

redazione di un Rapporto dipartimentale TM/IS. 
 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Report annuale 

attività di Terza 

Missione e 

obiettivo di 

consolidamento 

1 
 

1 
 

1 
 

1 
 

Attività di Terza 

Missione censite 

e valutate con 

indicatori di 

impatto à su 

attività rilevate e 

valutate secondo 

i parametri 

90%2 95% 95% 100% 

 
2 Valutazione prudenziale, considerando un margine potenziale del 10% di attività di terza missione effettuate dal Dipartimento e 
non rilevate. 
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ANVUR 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), Commissione AQR, 
Personale TA della Direzione del Dipartimento (n. 2-3, di cui n. 1 membro della 
Commissione AQR), strumenti informatici di rilevazione online (Google 
moduli) e software applicativi di tipo produttività personale, quali elaboratore 
di testi e fogli di calcolo. 

  
Tempi di 

realizzazione 

1) entro 2026 – Implementazione e ciclo di rilevazione; 
2)  entro 2026/entro 2027/entro 2028 – report di TM/IS dipartimentali 
annuali 
 
 
 

Responsabile 

monitoraggio del 

Dipartimento 
Delegato Terza Missione di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di 
lavoro Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo NdV 
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Obiettivo 

TM/IS n. 1.2: 

 

 

 

Rafforzare la comunicazione strategica e trasparente delle attività di Terza 
Missione 
  
Aumentare la visibilità e la trasparenza delle attività di Terza Missione del 
Dipartimento verso il territorio e le comunità accademiche, attraverso 
strumenti digitali, eventi pubblici e il coinvolgimento degli stakeholder. 
 

 

Azioni Previste 

• Implementazione da parte del gruppo di lavoro per la TM dipartimentale, 
con il coadiuvamento del personale TA dipartimentale, del costante 
aggiornamento del sito web e dei social sulle attività e sugli impatti 
generati. 

• Organizzazione di un Incontro Annuale con stakeholders locali e aziende, 
per presentare i risultati delle attività di Terza Missione e rafforzare la 
collaborazione. 

• Predisposizione e pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità e di genere 
dipartimentale, allineato ai modelli GBS/RUS di Ateneo, per valorizzare i 
risultati e la responsabilità sociale del Dipartimento. 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Aggiornamento 

periodico della 

sezione web TM 

Dipartimento  % di 

iniziative TM 

dipartimentali 

realizzate e 

pubblicate sul sito 

WEB UNITE e 

100% 
100% 

 
100% 

 
100% 
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catalogate nella 

sezione TM del 

sito web dedicato 

al dipartimento 

[obiettivo di 

consolidamento ] 

Numero di incontri 

pubblici di 

presentazione 

delle attività 

0 1 Range [1-2] Range [1-2] 

Pubblicazione di 

un Bilancio di 

Sostenibilità e di 

genere 

dipartimentale 

[obiettivo di 

consolidamento]→ 

n. bilanci annuali 

1 1 1 1 

Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, Direttore di Dipartimento, con 

supporto delegati area Sostenibilità del Dipartimento per la redazione del 

Bilancio di Sostenibilità e di genere 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), Commissione AQR, 
Personale TA della Direzione del Dipartimento (n. 2-3, di cui n. 1 membro della 
Commissione AQR), delegati area Sostenibilità del Dipartimento. 

  
Tempi di 

realizzazione 

2026 – Implementazione strumenti digitali e primo evento pubblico; avvio e 
pubblicazione Bilancio Sostenibilità e di genere 2025. 
2027 – Secondo evento pubblico; avvio e pubblicazione Bilancio Sostenibilità e 
di genere 2026 
2028 – terzo evento pubblico; avvio e pubblicazione Bilancio Sostenibilità e di 
genere 2027 
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Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di 
lavoro Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

 

Processo n. 2 

2. Programmazione delle attività di Terza Missione 

Descrizione del 

processo 

 

Strutturare una programmazione strategica e continuativa delle attività di 

Terza Missione, rendendo il Dipartimento più riconoscibile e rafforzando le 

collaborazioni con il territorio. (Allineato al Piano Strategico di Ateneo 

2025-2030 – Obiettivi: Visibilità e impatto pubblico dell’Ateneo, 

Rafforzamento delle reti istituzionali e territoriali). 
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Obiettivo 

TM/IS n. 2.2 

  
Programmare eventi e migliorare la comunicazione della Terza Missione 

  
Organizzare eventi periodici di Terza Missione per valorizzare il 

Dipartimento, promuovere il public engagement e rafforzare le 

collaborazioni con enti e aziende locali. 

Azioni Previste 

• Definizione di eventi annuali programmatici (a livello dipartimentale o 
di singolo Cds): 
→  eventi divulgativi 
→  incontro con aziende e professionisti &  eventi di public engagement  - 
Collaborazione con enti e aziende per iniziative comuni.  
 

• Incontri con stakeholder (parti sociali) pubblici e privati sia come 
attività periodiche di engagement (a livello di CdS) che per presentare i 
risultati della Terza Missione e rafforzare la rete di collaborazione (anche 
a livello dipartimentale) 
 
 

Indicatori 

quantitativi e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2026) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2027) 

TARGET 

(Risultato 

atteso al 

2028) 

Numero di eventi 

TM programmati 
43 

Range 4-

5 
5 

Range 5-

6 

Numero di 

stakeholder 

coinvolti4 20 Range 20-
22 

Range 22-
26 

Range 26-
30 

 
3 Media annuale degli incontri con gli stakeholder effettuati da tutti i Cds e degli eventi di stakeholder/public engagement 
organizzati dagli stessi e dai delegati dipartimentali. 
4 Media annuale prudenziale degli stakeholder coinvolti negli incontri con le parti sociali di tutti i Cds e nelle altre attività di 
stakeholder/public engagement organizzati dagli stessi e dai delegati dipartimentali.  
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Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, Direttore di Dipartimento, 

Presidenti Cds del Dipartimento (per gli incontri con le parti sociali) 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), n. 4 Presidenti Cds, 
Commissione AQR, Personale TA della Direzione del Dipartimento (n. 2-3, di cui 
n. 1 membro della Commissione AQR), eventuali fondi per eventi (budget da 
individuare e definire sulla base delle singole disponibilità e attività in sede di 
CdD). 

  
Tempi di 

realizzazione 
2026: avvio della programmazione e primi eventi.  
2027-2028: consolidamento e sviluppo. 

Responsabile 

monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di 
lavoro Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                                

monitoraggio              

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione di 

Ateneo 
NdV 

 

 

Processo n. 3 
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3.             Valorizzazione dei risultati della ricerca 

Descrizione del 

processo 

Stimolare l’innovazione nel sistema economico e culturale attraverso il 
rafforzamento delle attività di valorizzazione della ricerca e del 
trasferimento tecnologico. Il Dipartimento intende favorire la creazione e il 
consolidamento di spin-off universitari, garantendo un supporto continuo 
alla loro crescita e integrazione nel tessuto economico locale e nazionale. 
(Allineato con il Piano Strategico di Ateneo – Obiettivo “Trasferimento 
Tecnologico e Imprenditorialità Accademica”) 

 
 

  
Obiettivo 

TM/IS n. 

3.1 

  
Rafforzare la valorizzazione della ricerca attraverso la crescita e il consolidamento 
degli spin-off universitari 

  
Valorizzare i risultati della ricerca attraverso la promozione e il supporto agli 

spin-off universitari, con particolare attenzione al loro sviluppo sostenibile, alla 

creazione di sinergie con il mondo produttivo e all’integrazione con il sistema di 

trasferimento tecnologico dell’Ateneo. 

Azioni 

Previste 

● Organizzazione di workshop e incontri periodici tra spin-off, aziende e 
stakeholder territoriali, per facilitare la creazione di sinergie e favorire 
l’adozione di soluzioni innovative. 

● Promozione di collaborazioni tra spin-off e gruppi di ricerca del 
Dipartimento, per rafforzare il legame tra le attività accademiche e le 
applicazioni pratiche. 

● Partecipazione a iniziative di divulgazione scientifica e networking, con la 
presentazione delle attività degli spin-off in contesti istituzionali e aziendali. 

● Monitoraggio della crescita degli spin-off universitari attraverso la raccolta 
di dati su attività, innovazioni introdotte e collaborazioni avviate. 

● Promozione della cultura imprenditoriale tra docenti, ricercatori e studenti, 
attraverso incontri di formazione e scambio di esperienze con imprenditori e 
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innovatori del settore, anche attraverso i badge di ateneo dedicati 
all’imprenditorialità e altre iniziative progettuali  

 

Indicatori 

quantitativi 

e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2026) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2027) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2028) 

Numero di 

collaborazioni attivate 

tra spin-off e 

imprese/enti per 

progetti di ricerca e 

innovazione 

TBD 5 
Range 0-

1 

Range 1-

2 

Range 1-

2 

Numero di docenti e 

ricercatori del 

Dipartimento coinvolti 

nella valorizzazione della 

ricerca e agli spin-off (sia 

come partecipanti e 

proponenti di imprese 

spin-off) 

TBD 6 Range 0-1 Range 1-2 Range 2-3 

 

Numero di attività di 

divulgazione scientifica e 

networking promosse 

dagli spin-off e 

finalizzate alla 

TBD 7 Range 1-2 Range 1-2 2 

 
5 To be determined, dato attualmente non rilevabile (si parte da base 0 ai fini del monitoraggio).  
6 To be determined, dato attualmente non rilevabile (si parte da base 0 ai fini del monitoraggio).  
7 To be determined, dato attualmente non rilevabile (si parte da base 0 ai fini del monitoraggio). 
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promozione della loro 

attività 

  
Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), Commissione AQR, Personale 
TA della Direzione del Dipartimento (n. 2-3, di cui n. 1 membro della Commissione 
AQR), eventuali fondi per eventi (budget da individuare e definire sulla base delle 
singole disponibilità e attività in sede di CdD; fondi esterni derivanti dall’attività 
degli spin-off – da definire per singolo caso /attività).  

 

Tempi di 

realizzazione 

1.     Workshop e incontri con aziende e stakeholder: dal 2026 con frequenza 
annuale. 
2.     Collaborazioni tra spin-off e gruppi di ricerca: avvio 2026, monitoraggio 
annuale. 
3.     Attività di divulgazione e networking: dal 2026 con eventi annuali. 
4.     Monitoraggio attività spin-off e report impatto: confluente nel report di 
monitoraggio della TM/IS a partire dal 2026, aggiornamento annuale. 
5.     Incontri formativi su imprenditorialità e innovazione: dal 2026 con cadenza 
annuale. 

Responsabile 

Monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                         

monitoraggio 

di Ateneo 
 PQA 
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Responsabile 

valutazione 

di Ateneo 

  
NdV 

 

 

 

Processo n. 4 

4. Ampliamento della rete di relazioni con organizzazioni non universitarie 

Descrizione del 

processo 

Rafforzare il coinvolgimento degli stakeholder del Dipartimento al fine di 
ampliare la rete di relazioni del Dipartimento con il mondo extra-
accademico. L’obiettivo è sviluppare partnership strategiche, favorendo il 
trasferimento di conoscenze e la creazione di opportunità di collaborazione 
a livello locale, nazionale e internazionale. 
(Allineato con il Piano Strategico di Ateneo – Obiettivo "UniTErritorio" e 
"Reti di Collaborazione con il Territorio") 

 

  
Obiettivo 

TM/IS n. 

4.1 

  
Sviluppare e consolidare partnership strategiche con enti e imprese 

  
Promuovere la creazione di accordi strutturati con enti, imprese e istituzioni, 

valorizzando il loro coinvolgimento nei percorsi di ricerca e formazione avanzata 

del Dipartimento. L’obiettivo è garantire collaborazioni durature e integrate nei 

programmi di ricerca e didattica. 
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Azioni 

Previste 

● Mappatura e analisi degli stakeholder strategici, con individuazione di enti, 
istituzioni e imprese con interessi convergenti con le aree di ricerca del 
Dipartimento. 

● Organizzazione di incontri e tavoli di confronto tra il Dipartimento e i 
partner non accademici, per definire nuove sinergie e rafforzare le 
collaborazioni esistenti. 

●  Sviluppo di accordi operativi con enti e imprese, finalizzati alla realizzazione 
di attività congiunte nei Dottorati di ricerca e nei percorsi di formazione 
avanzata. 

● Monitoraggio dell’impatto delle collaborazioni attivate, con analisi periodica 
della qualità e dell’efficacia delle partnership attraverso indicatori misurabili 

Indicatori 

quantitativi 

e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2026) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2027) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2028) 

Numero di nuovi accordi 

attivati con enti/imprese 

(media annuale) 30 30 32 35 

Numero di 

collaborazioni tra 

Dipartimento e 

stakeholder su progetti 

di ricerca o formazione 

20 8 20 22 24 

 

Numero di 

collaborazioni con 

organizzazioni non 

accademiche diverse dai 

progetti di ricerca e 

formazione 

3 9 3 4 5 

 
8 Valore medio dipartimentale prudenziale. 
9 Valore medio dipartimentale prudenziale. 



 

 

84 

Pag. 84 

POLITICHE  
STRATEGICHE DELLA 
TERZA MISSIONE  
 

  
Responsabile 

della 

realizzazione 

Direttore del Dipartimento, Delegato alla Terza Missione del Dipartimento, in 

coordinamento con il Delegato di Ateneo. 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), Commissione AQR, Personale 
TA della Direzione del Dipartimento (n. 2 del Personale amministrativo del Servizio 
Contabilità e Supporto alla Ricerca, di cui n. 1 membro della Commissione AQR), 
Supporto del Delegato Terza Missione dipartimentale, eventuali fondi del 
Dipartimento e risorse per eventi di networking e sviluppo delle collaborazioni 
(budget da individuare e definire sulla base delle singole disponibilità e attività in 
sede di CdD 

 

Tempi di 

realizzazione 

1)      Mappatura stakeholder e organizzazione incontri: dal 2026 con aggiornamento 
annuale. 
2)      Attivazione di nuovi accordi quadro: dal 2026 con monitoraggio annuale. 
3)      Sviluppo collaborazioni operative e co-progettazione attività: dal 2026 con 
aggiornamento biennale. 
4)      Monitoraggio e valutazione impatto partnership: entro il 2028. 

Responsabile 

Monitoraggio 

del 

Dipartimento 

  
Delegato Terza Missione di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Responsabile                         

monitoraggio 

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione 

di Ateneo 
 NdV 
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Obiettivo 

TM/IS n. 

4.2 

  
Promuovere l’organizzazione di iniziative di public engagement con il 
concorso delle entità formative convenzionate con il Dipartimento 

  
Promuovere l’organizzazione di iniziative di public engagement che 

vedano il concorso simultaneo di più d’una entità formativa convenzionata 

con il Dipartimento (Roma Film Academy, Istituto Superiore di Studi 

Musicali e Coreutici “Gaetano Braga”, Accademia di Belle Arti di Macerata, 

Accademia Artisti di Roma), così da promuovere un effettivo ampliamento 

della rete di relazioni del Dipartimento con le istituzioni Afam e gli altri 

soggetti che operano nella formazione negli ambiti artistico e della 

comunicazione audiovisiva. 

Azioni 

Previste 

● Organizzazione di incontri con il personale delle entità formative 
convenzionate, al fine di pianificare l’organizzazione di almeno un evento 
congiunto 

● Rafforzamento delle relazioni con le entità formative convenzionate 

Indicatori 

quantitativi 

e di 

processo 

 

BASELINE 

(dato/i di 

Riferimento) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2026) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2027) 

TARGET 

(Risultat

o atteso 

al 2028) 

Numero di iniziative di 

public engagement 

organizzate con il 

coinvolgimento 

simultaneo di almeno 

una entità esterna 

41 10 41 42 45 

 
10 Mediana dei valori registrati negli ultimi tre monitoraggi della TM a livello Dipartimentale. 
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Numero di iniziative di 

public engagement 

organizzate con il 

coinvolgimento 

simultaneo di almeno 

due tipologie di entità 

esterne 

1511 15 16 17 

Numero medio di 

partecipanti agli eventi 

di public engagement 

59 12 61 65 69 

 

Presenza di un sistema di 

valutazione 

dell'iniziativa da parte 

dell'utenza (% delle 

iniziative) 

Baseline: 

3,51%13 

Range 
3,60%-
5% 

Range 
5%-6% 

Range 
6%-8% 

  
Responsabile 

della 

realizzazione 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, Direttore di Dipartimento 

Risorse per la 

realizzazione 

(compreso il 

personale) 

Personale docente del Dipartimento (attuali n. 37), Commissione AQR, Personale 
TA della Direzione del Dipartimento (n. 2 del Personale amministrativo del Servizio 
Contabilità e Supporto alla Ricerca, di cui n. 1 membro della Commissione AQR), 
Delegato Terza Missione dipartimentale, eventuali fondi del Dipartimento e risorse 
per eventi di public engagement (budget da individuare e definire sulla base delle 
singole disponibilità e attività in sede di CdD) 

 

Tempi di 

realizzazione 
A partire dall’estate 2025 ed entro il 2027 

 
11 Mediana dei valori registrati negli ultimi tre monitoraggi della TM a livello Dipartimentale. 
12 Media con fattore prudenziale del 0,7  dei valori registrati negli ultimi tre monitoraggi della TM a livello Dipartimentale 
13 Mediana dei valori registrati negli ultimi tre monitoraggi della TM a livello Dipartimentale. 
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Responsabile 

Monitoraggio 

del 

Dipartimento 

Delegato Terza Missione di Dipartimento, con coordinamento del Gruppo di lavoro 
Pianificazione Strategica di Dipartimento 

Responsabile                         

monitoraggio 

di Ateneo 
PQA 

Responsabile 

valutazione 

di Ateneo 
NdV 

 


